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Boutani, solennifA tiel Sf§. « lire 750 per ogni mezza azione da lire 600. » Florio Ignazio, armatore e gerente della So• S. M., sulla proposta delMinistro della Pub. di Torino, nominato r un triennio presida
atale non si pubblica la C/ Nell'articolo 7 à a) lito il periodo es.

cietà dei piroscafi postali stabilita in Palermo; blica Istruzione, ha fatto le seguenti nomine dellafacoltateologicaËl'Universitamedesim¾
Scognamiglio Raffaelg, ärmator navale· Enniya comm. Giuseppe, prof. ordinario diazze a. presso in queste parok Dall'Orso Matteo, negoziante italiano'resi- e disposizioni: Codice civile id., id. id. della facoltà giuridica

- ¢ I due intestati in un'azione, pel voto, do- dente in Marsiglia; Con RR. decreti 18 novembre 1869: idem

g gy yp « vranno essere uniti e farsi rappresentare re. Coxe Francesco, armatore navale. Ibzani dott. cav. Giovanni, professore ordi· BaËba dott. Marco Antonio, prof. interino
II. AIL 1.0 UI' IUJLtklAB « ciprocamente mediënte procura. » Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione - natio d'anatomia patologica nella R.Università d'istituzioni chirurgiche nella R. Università di

Art. 8. La Società ia hocomandila sotto la Pubblica con decretiin data 28 novembre 1869:
di Parma, confermato nell'ufâcio di preside Messina, nommato prof. ordinario della stessa
della facoltà medico chirurgica dell'Umversità cattedra m detta Universna ¡

.
MMCCLXXXIX (Parte supplementare) ragione Vincenzo Maltarello e Compagnia, A cavalieri:

.

medesima; Scarcella dott. Santi, id, di materia medica
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de- Fabbrica nazionale di pianoforti in Vicenza, è Marchetti Filippo, maestro di musica t Parlatore prof. Filippo, uffiziale dell'Ordine id., id. id.;
creti del Regno contiene il seguente decreto: sottoposta al contribŠto di annue lire cin- °go vacchino, provveditore agli studi Fm riziano, confermato direttore del Museo di meCœta Saya a t. Antonio, id. di fisica speri-

VITTORIO EMANUELE II quanta per le spese deýh uffici d'ispezione. Quercia prof Giovanni,1d. id. in Caserta; Con RR. decreti 21 novembre 1869: Crisafalli-Trima ohi dott. Giuseppe, id. di
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Ordiniamo che 11 prest te decreto, munito Scrivante prof. Giovanni, id. id. in Salerno; Bertoldi comm. Giuseppe, confermato meta. , logica e metafisica id., id. id.

RE D'rrAuí del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- Ighurint-Gaetani Nicola, preside del R. li- bro ordinario de10onsiglio superioredipubblica .

- Con RR. decreti 28 novembre 1869:

Vista la deliberazione; in data del Si gen-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-ø cooAureli no, id. id. diCagliari• istruzione; Richelmy comm. pdrof. Prospero, ap tala

naio 1869, dell assemblea generale della So gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
,
Riccardi di Lantosca dott. cav. Vincenzo, id. Bonghd.codmm. Ruggiero, deputato al Parla- nominada vicepre ente dell'Acca a delle

cietå in accomandita per azioni, sotto la ra-
osservarlo e di farlo ósservare. id. di Catania; me

m ri com'm. prof. Michele, id. membro stra-
se czeeone oo m. Antonio, approvata la nomina

gione sociale di Vincenzo Maltarello e Compa- Dato a Firenze add 25 novembre 1869, Mazzini cav.mbrttorio, d.d LGencova; ordinario, id. id.; a vicepresidente per l'anno 1870 delPAcondemia
gnia, Fabbrica nazionale di pianoforti in Vi- VITTORIO EMANUELE· Santilli cav. Gab À, id. id. di Maddaloni Mancinelli cav. Giuseppe, approvata la nomi- di scienze morah e politiche della SootetãReale

ceng legalmente esistente in detta cittå; MAnco MIÑGHETTI. Dean el s Manli d. id. didSir cdi di
maia i aer6cheente er

l t ratulra e db le arti L zaatt'i dott. cav.Luigi, gia segretario gene-
Visti i Nostri decreti del 80 dicembre 1865 ' -

esco, i ne' della Società Reale di Napoli rale del Ministero d'Agricoltura, Industria o

n. 2727, e del 5 settembre 1869, n. 5226
' 14 N. 5896 della Raccolta ugiciale delle

la
Nicolais Michele, id. Id. di Reggio Ca- Lovati cav. Teodoro, prof. Ôrdinario di oste- Commercio, restituito al.l'af8eio di professore

Setitità il Consiglio di Stato
' leggi e des decreti, del Regno contiene il se- Ber olini prof. Gio. Battista, id, id. d1vrea· tricia, dottrina delle malattie delle donne e dei ordinario di diritto costituzionale nella Regia

' guende decreto: , Michele el
' bambini e clinica ostetrica nella R. Università Università di Padova;

alla proposta dellfinistro.di Agricoltura,
IL MINISTRO DEllE FINAN2E nazio aate di G nova·

, rettore d convitto di Pavia, confermato per un triennionell'ufficio Settembrini commi Luigi, prof. ordinario di
Industria e Commercio, di preside della facoltà medico·chirurgica del- letteratura italiana nella R. Universita di Na-

Abbiamo decretato e decretiamo:
Visto l'articolo 3 del tegolamento per l'ese.

nel Irecca rCenzo, parofessore di lettere italiane l'Università medesima; poli, nominato direttore della ecnols normale

Art. 1. L'Associazione in accomandita per
cuzione della legge dellagrivativa del sale e ta' Morosi Giuseppe, professore di storia nel li. Pisano cav. Gian Maria, prof ordinario di superiore presso l'Universitä medesima.

azioni, costituita in V t le
bacco, in data 1.5 giugno 1865

, ceo di Lecce diritto e procedura penale nella R. Università Con RR. decreti 5 dicembre 1869:

del i
icenza per a to notari Determina,quanto segue: Livaditi DÃmetrio, id. id. di Reggio d'Emilia. di Sassari, id. id. della facoltà giuridica della Battilana cav. Giuseppe, prof. ord.dimateria° giugno 1864, rogato P. Nicoletti, nu- Articolo unico. È itabilito in lire italiane Boltshanser Giovanni Adamo, professore d| stessa Università; medica e tossicologia nella R. Università di Ge-

mero 4889A di repertorio, ed ivi legalmente quattro il prezzo massimo da corrispondersi ai fisica nel liceo di Catania. De Rensi comm. Salvatore, prof.ordinariv nova, nominato per un triennio preside della
esistente sotto la l'agione Vincenzo Maltarello raffinatori del.nitro per ogni quintale di salac. Gibelli dott. Giuseppe, professore di storia storia della medicina nella R. Università di Na- facoltàmedico-chirurgicadellastessainiversità.
e Compagnia, Fabbrica nazionale di pianoforti cio di buona qualità consegnato da essi ai ma- naturale ndeld ceo di Pavia;professore di fisica

·

a ecollocaz ba eri oso in se ito a sua de;man- teor ica icd id ied laprofco d dineeodess
in Vicenza, è autorizzata a sostituire allo sta- gazzini delle privative dello Stato, dal 1· gen' nel liceo di Verona· Reviglio cav. prof. Maurizio, preside della fa· siche, matematiche e naturali id.
into sociale, inserto al citato atto, l'altro sta. naio 1870 in poi. Rondani Camillo, professore di storia natu- colta medico-chirurgica della R. Università di

tuto adottato dalla sua assemblea generale .Il decreto ministeriale 12 luglio 1863 è abro- rale nel liceo di Parma; Sassari, dispensato dall'incarico della direzione - Elenco di disposizioni fatte nel personale
fiella adunanza del 4 aprile 1869, che a da gato. ' Xajech dott. Camillo, professore di fisica nel . della scuola di farmacia in detta Università; giudiziario con RR. decreti del 20 novembre

. Il presente decreto sarnegistrato alla Corfe liceo Cesare.Beccaria di Milano; Grimaldi Antonio, prof. ordinario di chimies
Not approvato, sotto 1 osservanza del presente dei conti ed inserto nelÌailecolta ufficiale de i Bertolini Francesco, professore di storia nel organica ed inorgamcaid.,nominatoperuntrien. 1869

.

-decreto.
,

g1
liceo di Bologna. nio direttore della scuola di farmacia id.id·; Vincelli Paolo, conciliatore nel comune di

Art. 9. Sono recate allo statuto come sovra
atti del Governo.

Galasso Antonio, bibliotecario della Nazio. Randi Pompeo, membro della Commissione liontorio, dispensato dalla carica in e4¾to Al
Dato a Firenze, addì 30 növembre 1869· nale.in Napoli. per la conservazione de'lavori pregevoli di belle sua domanda· •

approvato della Societå in accomandita pre- E Miniero Trezza Gaet'ano, professore straordinårio nel. arti nell'Emilia (per Forli), accettata la rinun• Ricci Dome'nico, id. di Benevento, id.;
detta le seguenti modificazioni: L. G. Canaan Diosv l'Istituto superiore di Firenze; cla a tale uffizio. Tammaro Domenico, id. di Maddaloni, id.;
4),L'articolo.4 sarà invece concepito così : Finzi dott. Cesare, professore nella scuola ,Con RR. decreti 25 novembre 1869: Amadasi Angelo, id. di Mezzani, id.;
« Il capitale sociale è stability in lire ita- S. M. si è degnata fare*le seguenti nomine ,

noimale superiore di Pisa; Vegnicav. Angelo, prof. ordinario di metal· Contrini Gaetano, id. di Pezzoro, id.;
« liane ]

· · · Fusco cav. Edoardo, professore ordinario largia nella sezione di soienze fisiche e naturali Pasinetti Carlo, id. di Botanico, id.;sessantanovemi a, e diviso ur nainero nell'Ordine Equestre dejljitCorona d'Italia: nella R. Università diNapoli; del R. Istituto di studi superiori di Firenze, ri- . Signorini Gaetano, id. di Cahiaglio, id.;
« novantadue azioni da lire 750 per ciasche¯ Sulla proposta del Èirdiltro della Marina con Panceridott. Paolo, id id.; nuncia a stipendio continuando in tale insegna- Bucci Giuseppe, nospinato conciliatore nel
¢ duna·

.
decreti in data 28 novexq¼e 1869: Rubini dott. Rafaele, id. id.; mento colla direzione del gabinetto proprio comune di Montorio;

- BJ L'articolo 5 & riformato in questa guisa: A commefiÑatore: Capobiatico dott. Rafaele, id id.; della detta cattedra. RotnanelliRafaele,id.di San Mauro la Broca;
e L'importo di ognuna di queste azioni fu Táei Andrea, direttire enerale della conta-

Cucca dott. Carlo, id. id.; Cimnas cav. Faustino, prof. ordinario di ma- Picoinni Felice, id. di Ferrandina;
bilità el M d . Vezzi cav. Oreste, operaio del Conservatorio teria medica e tossicologia nella R. Università Manicotti Gmeeppe, id. di Benevento

¢ giå versato fino all'ammontare di italiane n inistero ell rina. di Colle Val d'Elsa; di Cagliari, confermato per un triennio nell'af- Bologna Giuseppe, 14. di Rocchetta anaro;
« lire seicento, e viene portato alle dette lire Ad uffi e: Durando prof. Costanzo, ispettore scolastico. ficio di preside della fac ltà medico·chirurgica Alessi Giovanni, id. di Volpara;
¢ 750 per' avere compenetrati gli interessi

Montano comm. Gia o, direttore generale Nell'elenco di nomine nell'Ordine Equestre dell'Università medesima; Baldini dott. Luigi, id. di Fiumalbo;
a maturati e da maturarsi a tutto il 1870.

della marina mere tile in ritiro.
.
della Go nad'Italia, puCbblicato nella Gasset uredda c v. Na so, perof ord ar d

ell F etta dLo Èene i di Bibbiano;
« Siccome poi le azioni primitive erano d'ita- Augier Giovanni Paolo, capitano di lungo dUecocraa cav.ta el Minisiusepd lele Fi- facoltà giuridica id.; Cognasso Gio. Battista id, di Santhià ¡
« liane lire HOO l'una, ed alcuni socr sono corso ; nanze non rivente la qualità di membro dolla Picchioni pav. Girolámo, prof. di letteratura .

Sobrini Pietro, id. di Ëoitte Vidone;
« possessori, oltre che di un'azione, eziaridio Ottone Fortunato, capitano marittimo ; Commissione per l'enfiteusi dei beni rurali ec. greca nella R. Accademia scientinco4etteraria Personeni Salvatore, id. di Bedelita;
¢ di una mezza azione, così, subito dopo le- Pagliano Agostino fu Giovanni Stefano, id clesiastici di Sicilia, ma quella di procuratore di Milano, id. di preside dell'Accademia stessa Gauparhai Geremia, id. di Ville d'Alme

« al t
Cricchio Francesco, caýitáno di lungo corso l del Re presso il tribunale civile e correzionale per un trienmo; Bonomt Lmgi, id. di Alkano Sopra;

g men e approvato il presente statuto, Crocco Giacomo, capitano marittimo ; di Siradusa Parato teol. Felice, ni Mauriziano, prof. or- I Peiti Battista, id. di Spinone•
« verrå rilasciata= a clacuti so io tin agone da Schneider Giacomo, di Genova, macchinista; dinario di teologia morale nella R. Università l Bolmo Gio. Battista, id. di Ñersoldo;

APPENDICE

LA ESPOSIZIONE SOLENNE
.

DELLA

SOCIETA' D'INCORAGGI&MENTO DELLE BELLE ARTl

(Continùaaione - Vedi il n. 349)

Quadri storici e di genere fámiliare.

Se i quadri cli genere storico o familiare es-

posti nelle sale della Promotrice fossero pochi
e buoni non vi sarebbe nulla da ridire, chè la
qualità non la quantità fa ricchezza; ma il male
è che piccolo è il numero e pochissimo il merito
in generale, nè di priino ordine quello dei po-
chi i quali meritano una qualche menzione. 11
Barzaghi-Cataneo, di Milano, ha rappresentata
una pagina galante, quasi starei per dire inde-
cente, della vita di Francesco I di Francia. È il
momento in cui egli concede, in cambio di amo-
re, la grazia del padre di Diana di Bressier, ce-
1ebratissima poi col nome di Poitiers. Il sog-
getto non è troppo felicemente scelto, ed avreb-
be potuto l'artista preferirne qualche altro piil
onorevole per lá fama di quel re cavalleresco e
guerriero.Ilmomento preferito dal Barzaghi pa-
re esser quello in cui la fanciulla, affranta dalle
ter'ribili emozioni, non ha più forza morale nè
materiale da opporre ai desidetii di chi è arbi-
tro supremo della vita del padre suo.Dico sem-
bra, perchè fuori del titolo non vi è nulla nel
quadro che faccia argomentare il dramma. La
Diana genuflessa ai piedi di Francesco, seduto
su di un ricco lettuocio, si abbandona in atto
supplichevole appoggiandosi col torso sulla co-
scia del re. Nel volto pallido e smorto, nelle pal-
pebre abbassate, nella lassitudine delle membra
si vede che è vinta ma da'qual sentimento ?
Cede per amor filiale, per altro amore, o per
vanità ? Questa il quadro non dice, nè potrebbe

dirlo ; quindi l'argoment rattato rimane senza
scopo, un luogo comune cdme tutti quegli argo-
menti che hanno bisogno dell'aiuto della parola
per essere spiegati edintési.I prègi artistici che
potrebbero far perãofia all'artista lo sbaglio
di scelta del soggetto si naucono a pochi, per-
chè tranne la figura dellal)iana che è benmossa
e ben dipinta, il rimanenté ha pecche di disegno
e d'intonazione che la diligenza del pennello non
vale a nascondere.
In proporzioni maggiori il Ilibossi ha espresso
il moment,o in cui Pilippo Maria Visconti duca
di Milano annunzia alla nioglie Beatrice di Ten
da che essa verrà condotta nel castello di Bi-
nasco per esser giudicata come rea di.mancata
fede coniugale, Anche a questo soggetto pos-
sono farsi gli addebiti stessi di quello del Fran-
cesco I. Il soggetto non ha nè scopo, nè eti-
denza; è un'illustrazione ad un libro; è una vi-
gnetta che ci pone sott'occhio con forme sensi-
bili il fatto che la storia, il romanzo o il drama
ma hanno marrato. Ma il quadro deve esser

libro da sè, cioè deve lesser- completo con i
mezzi soli di cui può disþorre l'arte figurativa.
Il Ribossi ci pone davantiun uomoin piedi, una
donna svenuta ed un paggio. Che quell'uomo
sia il marito ce lo dice la storia; che quella donna
sia sospetta di averlo tradito ce lo dice pure
la storia;ma lo spettatore se non ha letta la nars
razione non capisce dagli attori di quella scena y

la bassezza del principal personaggio, nèil cuore
dell'altra, quindi riman freddo osservatore di
una cosa che non lo interessa, per la unica ra-

gione che non la.compreng. E questo ghiaccio
di sentimento,Tanima dell'artista lo ha comu-
nicato anco alla parte plastica del suo quadro,
ché timido di esecuzione è freddo di efFetto.
Dai soggetti storici fútaAiari si è allontanato
il Fontana, il quale, daga sjoria fiorentina sotto
il principato,ha tolto l'agomento di un quadro
in grandi dimensioni. §itippo Strozzi, Baccio
Valoriedaltrinobili fiojþátini,afforzatisinelca-
stello di Montemurlo, iñtendevano a rovesciare
dal trono ducale Cositeo De' Medici, ma com-
battuti e disfatti dalle milisie di quest'ultimo,

comandate dal Vitelli, furono fatti prigioni e
tratti ignominiosamente in Firenze, ove paga-
rono colla vita il loro infelice ardimento. An-
che a qnesta composizione nianèano gli ela
menti necessarii a dare importanza morale al-
l'argomento trattato. Nulla che stia a rappre•
sentare l'antefatto, nulla che manifesti le con-
dizioni morali del popolo fiorentino, nulla che
esprima il trionfo della forza sul dritto; del di.
spotismo sull'amor di patria. OÏtre di ciò il ca-
rattere locale manca, ed è sbagliata la ubica-
zione delle fabbriche scelte a denotare il luogo
ove si aompie il fatto. Con tutto ciò il Fona
tana ha dato prova di un certo ingegno plastico
nel modo di aggruppare la composizione, e

nella esecuzione di alcune parti che sono di·
pinte con vigore emodellate con garbo.
Dante Alighieri del castello dei Malaspina

che abbraccia Amedeo V di ßavoia è un quadro
macchinoso, teatrale, dove il fondo ha una pre-
valenza troppo spiccata sulle figure per lasciare
a queste la importanza di principale. È un

finale di-atto con cori, banda sul palco, e pieno
di orchestra; opera che avrebbe prodotto un

qualche efetto estetico venti anni fa, ma che

oggi lascia il tempo che nova. Come il profes-
sore Affanni ha cercato un argomento nella vita
del divino poeta, il Preti ne ha rinvenuto uno
in quella del divino Buonarroti, ed ha rappre-
sentato il grande artista assistente al letto di
morte il suò fidato Urbino. Quanto il Buonar-
roti amasse questo suo più compagno ed amico
che servo si rileva dalla lettera seguente che
egli scriveva a Giorgio Vasari pochi giorni
dopo che l'Urbino era morto : « Messer Giorgio
« mio caro.- Io posso male scrivere, pure per
« risposta della vostra lettera dirò qualche
« cosa. Voi sapete comeUrbino è morto : di che
« m'è stato grandissima grazia di Dio, ma con

« grave,mio danno e infinito dolore. La grazia
« è stata che, dove in vita mi tenevä vivo, mo-
« rendo m'ha insegnato morire non con dispig-
« cere, ma con desiderio della morte. Io l'ho te-
« nuto ventisei anni, e hollo trovato rarissimo
ee fedele; ed ora che lo avevo fatto ricco, e

« che io l'aspettavo bastone e riposo della mia
¢ vecchiezza, m'è sparito, nè mi è rimasta altra
« speranza che li rivederlo in paradiso. E di
« questo m'ha mosti·o segno Iddio per la felicis·
« cissima morteihe ha fatto, che, piii assai
« che 'I morire, gli è incresciuto lasciarmi in
« questo mondp gditore con tanti affanni;
« benchè la maggior parte di me n'è ita seco, nè
« mi rimane altro che una infinita miseria. E
« mi vi raccomando. »
Ed è cosa che desta pipta il vedere unvecchio

di oltre ottanta a,nni vegliare al letto di morte
un amico di esso molto più giovane, la cui per-
dita fa svanire ogni concepita speranza di ami-
chevoli uffici e di amoroso sollievo negli anni
della imminente decrepitezza.
In questa scena vi è sentimento, afFetto, for.

ma sufficientemente buona, ma la intonazione

violacea, e fiacea nelPassiememenoma d'assai il
pregio subiettivo del dipinto in discorso.
Passando dai quadri di soggetto storico a

qnello di soggetto familiare comunemente chia•
mati di genere troviamo una scarsesza di nu-
mero ed una mediocrità di merito sconsolanti.
In siffatta categoria abbiamo una figuretta del

Gonin intitolata Christus consolator, graziosa si,
ma nulla più che graziosa; il Ritratto della

mamma, di Pallavera, gentile scena in costume

del settecento ben composta, ma fiacca assai di
colore e non immune di difetti dal lato del di•

segno; l'Elemosina, del Saltini, soggetto assai

trito, non ravvivato per potenza di pennello, che
potrebbe dirsi, piuttosto che un quadro, un
pretesto per dipingere una figura illuminata
dal sole; Alla montagna, del Gasser, simpatico
quadrettino dipinto con gusto, ma di poca en-
tità. Come opere di maggiori dimensioni ci si
presentano la Tamiglia dell'osioso, del Mazza,
soggetto che non pecca per nuovità di composi-
zione nè di argomento; dipinto con facilità ma

non con quella verità di efetti ai quali ci ha
abituati la scuola moderna,,nè con quella preci-
sione di particolari che siamo usi di trovare nei
quadri dei fiamminghi, necessarissima in questi

i soggetti come parte non solo integralema co-

Stituente del quadro. Gli spassagerai in riposo,'
dello Zandomeneghi, per quanto presentino, nel
modo con cui sono espressi, un principio mate-
rialista di prima lega, non riescono però tanto
veri quanto Pintenzione delPartista voleva, per
colpa del disegno ed anco un poco per quellá
del colorito. Il Regalo al padrone, del Beobi, è
una delle tante variazioni sul tema favorito del-
l'artista -- le Ciociare.
In questo dipinto che piano e piacera, come

piacquero sempre altri dipinti del Bechi, non vi
apparisce altro cheil dono dellafacilità,ma nðh
così le qualità che danno rinomanha sostanziale
e non effimera all'artista, e gli assicurano una
pagina nella storia dell'arte. Piacevole assai 6
la Vanità e la Modestia, opera della giovane
pittrice siciliana Gambacorti, semplice nelli
composizione, giusta nel moto delle figure; ma
un poco trascurats nel disegno, e languida nel
colore. Ci duole di non poter lodare un dipinto
del Signorini, rappresentante le Agitale nel sea-
nicomio di Pirense, ove la stranessa del sog-
getto, e la imperfezione della forma non sono

vinte dal pregio del colore; nè il dipinto del
Borrani, il Richiamo del contingente, in cui la
buona composizione, la espressione e la forma
non sono fatte valere dai pregi del chiaroscuro
e del colorito. Dae figurine del Lega, la Musica
e la Pittura, mancano di Snessa nel disegno;
ma hanno pregio di buona intonazione, di colo-
rito e di esecuzione. Così non possiamo dar torto
al Consiglio di arte che no scelse una (la Maai·
ca) per acquistarla come opera di merito distin-
to. Ricordati con lode,non senza riserve, il Preti,
per la Lat¢ante e per la Vanità,dovesono buone
parti; lo SoaEsi per la Scena dossestica; ed il
Meneghini per i Oonfe#i di nosse, rimarnbbe
compiuto il novero dei dipinti migliori della
poverissima esposizione ammanitaci, per que-
st'anno di grasia, dalla Societa dinooraggis-
mento, con poca gloria dell'arte, e con rinore
soddisfazione del pubblico, e sua. In altra ras,

segna daremo una rapida occhiata sul'e opere
di plastica, di architettura e d'intaglio.

(0miinua)
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IIllesi Antonio, id. di Roncobello ;
Albani Antonio, id. di Ferno;
Cajo avv. Angelo, id. di Brembate Sotto;
Pasmetti Giovanni, id. di Bottanuco;
Milesi Francesco, id. di San Giovanni Bianco;
Biava Carlo, id. di Faleggio;
Lenzi Ignazio, id. di Azzone;
Contrini Luigi, id. di Pezzoro;
Luzzago Giacomo, id. di Pieve San Giacomo;
Genzmi Giovanni, id. di Cappella dei Pice-

nardi;
Berlucchi Giuseppe, id. di Urago d'Oglio;
Pelhzzari Felice, id. di Carcina;
Bernardi Bernardo, id. di Barzizza; -

hiasserini Angelo, id. di Gazzaniga;
Finardi Carlo, id. di Castelrozzone;
Galli Angelo, id. di Loresina;
Ventura Francesco, id. di Azzanello;
Trombetta Giovanni, id. di Esperia;
Fraschini Defendente, id. di Brenta;
Borsotti Oiuseppe, id. di Bedero Valcavia;
Rossi Teodolo, id. di Maccagno Inferiore;
Gattoni Giovanni, id. da Cabaglio;
Ronani Gerolamo, id. di Rio Maggiore;
Cesana Spirito, id. di Rittana;
Lietta Gio. Antonio, id. di Rovegro;
Boccelero Lorenzo, id. di Invorio Inferiore;
Gagliardini Gidvanni, id. di Cerratto;
Chiarini Carlo, id. di Quarona;
Montefameglio Giacomo, id. di Rassa;
Masini Carlo, id. di Pontremoli;
Strada Antonio, già conciliatore nel comune

di Scaldasole, rinominato nel comune mede-
suno;
Longhi avv. Carlo, id. di Stradella, id.;
Tornielli Pietro, id. di Pissarello, id.;
Zucchi Gio. Battista, id. di Gerolannova, id.;
Faini Carlo, id. di Villachiara, id.;
Calcina Luigi, id,di Casalromano, id.;
Cifelli Ferdinando, id. di Castelpetroso, id.;
Grassi Gennaro, id. di Sant'Angelo a Scala,

idem;
LucchiniJacopo, id, di Capannori, id.;
Del Grande Cesare, id. di Cadrezzate, id.
Ciocca dott. Fogenio, id. di Castiglione Òlo-

na, id.;
Zanini Girolamo, id. di Biegno, ad.;
Falcioni Pietro, conciliatore nel comune di

Domodossola, id.;
Zoppetti Giuseppe, id. di Monte Ossolano,

idem;
Bonomi Desiderio, id, di Montescheno, id.;
Rigoni Antonio, id. di Trasquera, id.·
Scaciga Diovole, id. di Domodossola' id.
Bonacci Giuseppe, id. di Villadossola, id.;
Vachet Giuseppe, id.di Melezet, id.;
Bognier Angnate, gia conciliatore nel comune

di Châtillon, id.
Massa Maurmo, id. di Cervasca, id.;
Bernardi Costanzo, id. di Casteldelfino, id.;
De Tommasi Michele, id. di Valmaggia, id.;
Giordano Giacomo, id. di Alagna, id.;
Bertolini Pietro, id. di Carcoforo, id.;
Righi dott. Eugenio, conciliatore nel comune

di Nonantola, confermato in carica per un altro
triennioBiancËni Giuseppe, id. di Novi di Modens,
idem·
Jacoli dott. Luigi, id. di Vignols, id.

S. M. sopra proposta del Ministro di Grazia
e Giustizia e dei Culti ha fatto le seguenti
disposizioni nel personale giudiziario:

Con RR. decreti del 25 novembre 1869:
Maranca Antinori Ludovico, vicepretore del

snandamento di Lanciano, dispensato da tale
tarica essendo stato nominato sindaco del co·
mune di Lanciano;
Ulloa Adriano, pretore del mandamento di

Sant'Angelo de'Lombardi, tramatato al manda-
mento di SwSeverino (Salerno);
Marcionni Luigi, pretore della pretura ur-

bana ai Milano, is. di Corsico;
Bernago Carlo, pretore del mandamento di

Corsico, Id. alla pretura urbana di Milano;
Carboni Giuseppe, uditore applicato in servi-

zio alla procura generale presso la Corte d'ap-
pello di Cagliari, nominato pretore del manda-
mento di Mogoro (Oristano);
Melchiorre Ginseppe, uditore applicato al-

l'ufficio della procura generale presso la Corte
d'appello di Firenze, incaricato delle funzioni
di vicepretore del 1• mandatnento di Firenze;
Ginifrò avv. Giuseppe, nominato vicepretore

del mandamento di Sant'Angelo di Brolo;
Gilles avv. Enrico, id. del 3• mandamento di

Firenze;
Jorio avv. Giuseppe, id. del mandamentor di

Ifaddaloni (Santa Maria CapuaVetere);
Calselli syy. Marcellino, id. di Magliano Sa-

biha;
Porpora Costantino, id. di Amalfi (Salerno)
Gambardella Filippo, vicepretore del manda-

mento d'Amalfi (Salerno), dispensato da ulte-
nore servizzo;
Pizzí Pasquale, id. di Afelito, id.;
Viola Domenico, nominato vicepretore del

mandamento di Melito;
Solerka Giuseppe, pretore del manðamento di

Palena, tramutato al mandamento di Castelvec-
chio Subequo;
De Scelleri Gaetano, vicepretore del manda-

inento di Castellammare di Stabia, nominato
pretore del mandamento di Palena;
Norelli Bruto, pretore del mandamento di

Castelfranco in Miscano, tramutato al manda-
mento di Bella;
Della Volpe Vincenzot id, di Santa Croce di

Morcone, id. di Jelsi;
Tucci Mario, pretore del mandamento di

Bella, nominato pretore del mandamento di
Ëanta Croce di Morcone;
Rotundo Gregorio, id. di Castellone, tramu-

tato al mandamento di Marcianise;
Gaeta Ginseppe, id. di Campagna, id. di Pie-

dimonte d'Alife;'
, Gargiulo Tommaso, id. di Buccino, id di
Campagna;
Coluzzi Angelo, vicecancelliere aggiunto pres-

ho la Corte d'appello d'Ancona, nominato pre-
tore del mandamento di Casano Mutri.

Con RR. decreti del 28 novembre 1869:
Marchini Giuseppe, vicepretore del manda-

mento di Staglieno, dispensato da ulteriore ser-
Tizio;
Riminesi Giuseppe, pretore del 2•mandam.

di Bologna, id.;
Manna Giovanni, pretore del mandamento di

Paternopoli, tramutato al mandamento di San-
t'Angelo de' Lombardi;
Longo Gabriele, id. di Roccadaspide, dietro

sua domanda confermato nell'aspettatisa per
motivi di famiglia e per altri sei mesi;

Lauro Rafaele, nominato vicepretore del
mandamento dischia;
Forcella Miehelangiolo, id. d'Atri (Teramo);

mento di Pisa, tramatato$mandamento di Ca-
ms3on;
D'Antilio Francesco Saverio, pretore del

mandamento di Catignano (Teramo), id. di Te-
ramo;
Aroldi Ermete, id. di Gioja dei Marsi (Avez-

sano), id. di Catignano;
Carosi Gio. Battista, uditore, vicepretore del

mandamento d'Accumoli, nominato pretore del
mandamento di Gioja dei Marsi.

I l

R Ministero di Grazia e Giustizia e dei
Culti

Avvisa
che il Codice penale militare marittimo
ed il Codice penale per l'esercito del Re-
gno d'Italia, approvati colla legge e col
Reale decreto delli 28 novembre 1869,
n. 5366 e 5378, inserti ai un. 335 e 337
di questo giornale ,

non si mseriscono

nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti, e che quindi la distribuzione dei
medesimi sarà fatta- in conformith di

quanto si è praticato per tutti gli altri
Codici finora pubblicati.

I I

MINISTERO DELL'INTERNO.
PaoanAxxA per gli esami orali degli applicati
delAtenastero e dei sottosegretari nelle pre-
feiture che intendono concorrere al posto di
segretario, a norosa dei Regi decreti 29 ago-
sto 1869, nam. 5255 e 5254.

Statu¢o fondamentale del Regno.
Divisione dei poteri-Re - responsabilità

dei Ministri- Parlamento -Diritto elettorale
- Guarentigie costituzionali- Plebisciti.

Governo centrale.
Ordinamento, gerarchia, attribuzioni dei Mi-

nisteri - Ordinamento del Consiglio di Stato
- Attribuzioni giuridiche e consultive del Con-
siglio di Stato - Ordinamento della Corte dei
conti- Attribuzioni giuridiche e amministra-
tive della Corte dei conti.

S'
Gpverno provinciale.

Ordinamento, gerarchia, attribuzioni delle
prefetture, delle sottoprefettore, e dei commis-
6ariati distrettuali - Ordinamento, gerarchia,
attribuzioni delle intendenze di finanza - Or-
dinamento, gerarchia, attribuzioni dei comandi
militari e marittimi.

4•
Amininistrazione provinciale.

Elezione e attribuzioni dei Consigli provin.
ciali - Elezione e attribuzioni delle Deputa-
zioni provinciali- Ingerenza del Governo nella
amministrazione provinciale-Amministrazione
e contabilità provinciali.

5•
Amministrazione comunale.

Elezione e attribuzioni dei Consigli comunali
- Elezione e attribuzioni delle Giunte munici·
pali- Nomina e attribuzioni dei sindaci --
Ingerenza del Governonell'Amministrazione co-
manale - Ammimatrazione e contabilità co-
munali.

6°
Amministrazione di pubblica sicuressa.
Ordinamento generale- Uffiziali ed agenti
- Polizia amtninistrativa - Disposizioni per
l'ordine pubblico -- Disposizioni per la pub-
blica moralità ed incolumità- Polizia giudi-
stana.

Amministrasione sanitaria.
Ordinamento generale- Disposizioni per la

sanità continentale --Disposizioni per la samta
marittima.

8'
Amministrazione delle opere pie.

Ordinamento generale - Congregazioni di
carità - Amministrazione e contabilità - Tu-
tela delle opere pie.

96
Amministrazione carceraria.

Ordinamento generale- Personale ammini-
strativo, religioso, sanitario e di custodia- Di-
ritti e doveri dei detenuti- Amministrazione
e contabilità.

10•
Amministrarione ßnansiaria.

Nozioni generali sulle imposte dirette, sul
modo di ripartizione e riscossione delle mede-
sime - Rozioni generali sulle imposte indirette
- Disposizioni pel bollo e per le tasse sugli
atti amministrativi- Contabilitàgenerale dello
Stato - Contratti dello Stato.

Servizi diversi.
Nozioni generali sai servizi delle opere pub-

bliche -- Espropriazione per causa di pubblica
utihta- Nozioni generali sul servizio delle mi-
niere e delle foreste - Verificazione dei pesi e
delle misure- Ordinamento del servizio ata-
tistico.

Diritti e doveri dei pubblici impiegati.
Nomine - Discipline- Promozioni - Con-

gedi - Aspettative -- Disponibilità- Collo-
camenti a riposo.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso alla cattedra d'introduzione generale
alle sciense giuridiche e storia del dirtito va-
cante nella B. Università di Bologna.
È aperto il concorso per la nomina del professore

titolare della cattedra d'introduzrone generale nelle
scieuze giuridiehe e storia det diritto vacante nella
R.Università di Bologna;
Il eoncorso avrà luogo presso la predetta Univer-

sita;
Gli aspiranti dovranno presentare la domande

d'ammissione al concorso ed i titoli al Ministero
della Pubblica Istruzione entro il giorno i• marzo
1870, dichiarando nelle domande se intendano con-
correre per titoli, ovvero per esame, ovvero per
le due forme a 1 un tempo.
Firenzo, addi 26 novembre 18€9.

IlSegretario Generale
P. VILLABI.

C.kSSA CENTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

Motlitento del mese $1 aorembre 1859.

DEPOBLTI *

- PRESTITI
13 TITOLI

is limikkikro (talore nominle)

Effettuati la novembre: Cassa 61 Pirenze.
. . . 7,484,749 75 412,480 a 380,509 Si

a e Milano
. . . . 292,488 50 374,910 56 e

a Napoli . . . . 667,800 85 232,000 > a

e a Palermo
. . . 173,178 85 59,500 .

' a

a a Torino . . . . 8ô,564 01 922,700 a 6f,596 11

8,658,841 96 9 i,620 56 442,105 95 !

Esistenti al i• novembre. . . . . . . . . . 64,407,942 11 9f828,417 69 13,608,963 20

73,062,781 07 94,810,038 25 74,049,069 15

Restituiti . . . . . . . . . . . . . . . 1,000,923 25 1,301,610 58 tit,f02 35

I.. 11,981,800 82 93,505,427 67 73,904,966 80

MINISTERO DELL'ISTRU2IONE PUBBLICA
Avviso di concorso.

Visto il decreto 30 ottobre 1869 col quale faannul-
lato il concorso alla cattedre di pittura e di archi-
tettura nella R. Accademia di Belle Arti di Venezia
bandito coll'avelso 31 maggio 1869;
Sentito il parere dellaGiunta di belle arti addetta

al (Tonsiglio Superlore di Pubblica Istruzione.
È aperto un nuovo concorso alle cattedre di pit-

tura o di architettura nell'Accademia di Îlelle Arti
di Venezia, ambedae retribuite collo stipendio an-
nuó di L. 3370 18 per claseuna, e s'invitano tutti co-
loro che volessero concorrere a tali ínsegnamenti,
di far prevenire le loro domande e I loro recapiti al-
l'Aocademia suddetta prima del 15 del prosilmo feb-
braio 1870.
Quanto al professore di pittura i recapiti devono

essere:

t• Fede di nasegta ;
2· Indicazione degli impieghi privati o pubblici sos-
temiti per avventura dal richiedente;
8* Elenco particolareggiato di tutto le opem da

esso eseguite, si a fresco e sì ad olio, unendovi pos-
sibilmente delle principali gli schissi in disegno.
I suoi obblighi sono:
i• Gliidare i suoi alunni nella copia dal modello

vivo, insegnando loro a veritaare su questo le no-
sionidi anatomia da essi acquistate intorno alla fi-
Eura umana;
2· Esercitare i detti alunni a copiare nelle gallerie,

in parte od in tutto, quegli esemplari che Bindieherà
più opportuni;
3· 1astruirli nella teoria della compOSÎBÎORS ;
4* Instruirli nella pratica de' migliori metodi del

dipingere ad olio ed a fresco.
Odanto al professore di architettura i suoi recapiti

devono essere:
1* Pede dinaseita;
2• Attestazione degli studi letterari ed artistici

peteorsi dal richiedente:
3° Nota degli uflisi per avventura sostenati;
4• Disegni de!Ie fabbriche condotte sotto la sua

direzione:
afPregatti composti per eseroisiodi studio.
Gli obblighi suoi sono:
f* Insegnare l'architettura civile in tutta la sua

estensione, cominciando daiprincipii della.medesima
sino all'architettura sublime, cumprese la essenziali
cognizioni geometriche e meccaniche;
2• Condurre l'Insegnamento in modo ehe i diversi

temi arebitettonici non debbano limitarsi esclusiva-
mente allo stile greco ed al rotnano ed ai suoi mo-
numenti, e che tutti i temi di composizione siano
tratti dal bigogni architettonici dei nostri tempi e
siano seiolti dagli scolari sempre colla maggiore 11-
bertà nella scelta dello stile la modo veramente
pratteo;
3* Prestarsi alPinsegnamento dell'architettura per

gli ingegneri laureatt ehe intendono ottenere l'asso-
istoria di architetti giasta le norme prescrittodal-
Verdinanza 17 novembre 1852, n. 11961 e quelle al-
tre che si prescrivessero in avvenire.
Le norme, secondo lo quali l'Accademia di Belle

Arti di Venezia si regolerà in questi due concorsi,
sono quelle stabilite dal suo statuto accademico agli
art. 56, 59 e 60. Per analogia poi a quanto si pratica
negli altri concorsi di insegnamento, a secondadella
legge d'istruzione pubblica 13 noveœbre 1859 e del
regolamento relativo alla medesima 20 ottobre 1860,
l'Accademia di Belle Artidi Venezia nel giudicare e

riferire intorno al detti concorst apphchera agli ar-
ticoli 116 e 117 del eitato regolamento 20 ottobre
1860, n. 4373.

Firenze, addl 22 dicembre 1869.
Per il Misistro: P.Vu.r.1xx.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Il 22 corrente fa apertoa Dontecane (protinela di
Avellino) un aficio telegranco al servisio del Go-
vertioe dei privati, con orario di giorno limitato, ed
il 23 successivo un e6ual uflicio fu aperto a Longa-
rone (provincia di Belluno)
Firenze, 23 dicembre 1869.

PARTE N0N UFFICIALE
NOTIZIE ESTERE

PRANCIA
Si leggenella France del 22 dicembre:
La confusione parlamentare creata dagli inci-

denti sollevati ogni giorno dalla verifica dei po•
teri avrebbe indotto l'imperatore a prendere le
risoluzioni seguenti:
Aspettare clie sia ternlinata la liquidazione

elettorale; accettare allora e annunziare uffi-
cialmente d ritiro collettivo dell'attuale mini-
stero; affilare pure officialmente al sig. E. 01.
livier la míssione di costituire un Gabinetto;
aspettare rl risultato di questa missione riser-
vandosi di provvedere, nel caso in cui non rie-
scisse entro un conveniente termine, ad un ri-
aultato soddisfacente.

MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA
Si scrive da Vienna 20 dicembre:
Ad onta di un dilavio di rivelazioni sulla no-

stra crisi ministeriale, siamo sempre al buio. La
soluzione era annunziata subito dopo Parrivo
dell'imperatere da Pest. Però S. M giunse ieri
mattina per tempo, e 6nora non vi ha nulla di
nuovo. La è una crisi affatto sui generis, che
non può svilupparsi conforme si concetti parla-
mentari.
Oggi tutti i giornali annunziano che cinque

membri del ministero sottomisero un memoriale

alP imperatore , consegnandolo al presidente
conte Taaffe perchè il rimettesse al ano augusto
indirizzo. Dietro questo memoriâle il conte
Taaffe doveva essersa dimesso, però sabato ed
oggi antora questi assisiè alle sedate della Ca-
mera dei Signori in tpialità di minjetro. Può
darsi che abbia offerto la demissione maieme ai
suoi colleghi conte Potocki e dott. Berger, maè
positivo che finora non venne accettats. Un
Consiglio di ministri è imminente sotto la pre-
sidenza del sovrano. In esto senza dubbio si
disouterà il memoriale. ~

- Si legge nell'Abendpost:
Il giornale di Parigi Parlement pubblica il

preteso tenore anteãtico d'un dispaccio del
conte Beust dell'8 córrente al conte Wimpffen,
che si occuperebbe della visita del principe ere-
ditario di PrRisia a Vienna, della pace di Praga,
e così pure dell'opposizionedella Boemia, attri-
buita ad influenze prnisiane. A tranquillare co·
loro che potessero dare qualche importanza al
citato dispaccio noi -éikmo in grado di assicu-
rare nel modo più síctko che non esiste nèque-
sto nè alcun altro diàpaccio di tal genere del
conte Beast.

- Si scriveper telegrafodaPest 22 dicembre:
Il Naplo, il Pester Llóyd e la Fest Corresp.

smenti6COBO Îe VOCÎ 701stiTO BÎÎ'iBÉtOmiBSÍORS
del conte Andrassy nella crisi ministeriale a
Vienna.
- Si scrive da Clikaio, 21 dicembre, all'Os-

servatore triestino:
Presso Lederice fu tenuta ans Úonferenza fra

11 generale Anersperg ed una deputazione d'in-
sorgenti riguardo alla sottomissione. GPinsor-
genti, che sono grandezaente abbattati e in cat-
tira condizione, e che vennero tratti in errore
dalle istigazioni, si mostrano pentiti di aver
preso le arms. Sabato avrà luogo una nuovacon-
ferenza con un numero maggiore d'insorgenti,
che sarà in grado di prendere úna deliberazione.

SÈAGRA
Si scrive per telegrafo daBaionna, 20 dicem-

bre, all'Havat:
Corre voce che sia seguito un riavvicina-

mento tra la regina Isabella e il duca di Mont-
pensier. La regina Isabella avendo avuto notizia
d'una grave malattia del figlio del duca, ha te-
legrafato alla duchessa, sua sorella, per espri-
merle la parte che prendeva al suo dolore. La
duchessa, commossa per questa prova d'inte-
resse, rispose alla sorella kingraziandola calda-
mente delle sue premure. Im tegnito a questo
scambio di dispacci sarebbe avvenuto ilriavvici-
namento tra le due famiglie, e parlasi di com-
binazioni in forza delle quali, nel cas6 d'un ap-
pello del principe delle Asturie al trono di Spa-
gna, la reggenza sarebbe affidato al daea di
Montpensier.

BVIEEEB&
Biscrive da Berna, 20 dicembre:
Nel protocollo finale della Conferenza inter-

nazionale della strada ferrata del Gottardo, à
nell'analogo trattato svizzero-italiano, la som-
ma di sovvenzione,che la SviBEera ha da contri-
baire a questa impresa è fissata in 20milioni di
franchi. Sinora da un certo numero di Cantoni
sono assicurati fr. 10,050,000, e dalle strade
ferrate nord-est e centrale svizzere altri 4 mi-
lioni di fr.; manca pertanto unasomma di fr.
5,950,000 per raccogliere la quale il Comitato
delPunione del Gottardo, nella sua qualità di
concessionario dellä lingedel Gottardo e di pro-
motore di tutta l'impress, hamandato invito ai
Cantoni di Berna, Unterwalden Sopra e Sotto-
Selva, Basilea-Campágua, Sciaffusa e Turgovia,
che sinora non hanno decretato alcuna sovven-
zione, ed inoltre al Cantone del Ticino, il di eni
contributo, in considerazione dei grandi Van-
taggi che a lui specialmente ridonderanno dal.
l'attuazione della strada alpina e della linea del
Monte-ceneri, dovrebbe essere aumentato di
circadue milioni, e nel modo stesso si è rivolto
alle amministrazioni delle strade ferrate cen-
trale enord-est sviziereperchè esse pureaumen-
tino proporzionatamente il loro contributo.
Dal canto suo il Consiglio federale, avuto ri-

guardo all'attitudine da Ini presa negli avvenati
negoziati, ed ai grandi interessi svizzeri che si
uniscono all'impresa, non che nel convincimento
che resecuzione dellagrande opera attualmenta
dipende eS6enzialmente dall'avvedutezza e dal-
l'energia della Svizzera, ha risolto sin dal no-
Tembre di appoggiareenergicamente la proposta
del Comitato del Gottardo presso il governodel
Ticino, ed ora nel modo stesso l'appoggierà
presso gli altri governi.
Giusta la relativa risoluzione d'approvazione

dell'assemblea federale, il Consiglio federale ha
sancito i trattati di estradigione colla Francia e
col Belgio, e le convenzioni sulla proprietà let-
teraria cogli Stati della Germania de18nd. .

EGITTO
I giornali egiziani recano in lingua francese

il testo del firmano imperiale portato a1Khedive
da Server Efendi. Ne diamo la traduzione:

(Dopo i titoli d'uso)
a Io stimo inutile di dire quanto grande sia

la mia sollecitudine per il benessere delPim-
portante provincia d'Egitto e per l'accrescimento
della prosperità e della sicurezza dei suoi abi-
tanti.

« Mentre da un lato pòngo grande attenzione
al mantenimento inviolabiledesprMiegt mterni
concessi al Governo egizilino, dall'altro, stimo

l'esecuzione rigorosa degli impegni di questo
Governo tanto di faccia alla corona che di fac•
cia agli abitanti della provincia.
«Per conseguenzaho raccolto le informazioni

che avete date e gli impegni che avete assunti
relativamente alle armi, ai legni da guerra, e
alle relazioni estere della provincia, colla ler•
tera scritta da voi il 10 diaman 1286 in rispo•
sta a quella che il mio grnnvisir v'aveva indi•
rissato per mio ordine sovrano, il 18 rebini-
ahr 1286. Però, siccome la quistionennanziaria
è vitale per tutto il paese, se l'ammontare delle
imposte fosse stipèriore hi metzi dei contri-
buenti e se il prodotto di, queste imposte, m
luogo 'essere consacratõ ai bisogid reali del
paese, fosse impiegato in she infrattuose, ne
risulterebbero indubbiamente delle perdite e dei
danni incaleolabili.
• « In conseguenza, il sovrano del þaese ha il
sacro ed imprescrittibile dovere 'di attendero
con enra a questa seria quistione ed afEnchè
non accadano più dubbii o false interpretazioni
a questo riguardo, ho deciso di darvi le infor-
mazioni seguenti che sitránno - comuniente a
tutti.

« E così, conforme alle condizionifondamen-
tali che formano la base del governo attuale
dell'Egitto, tutte le impakte e le entrate saran.

no distribuite e percepite in mio noine. Non

posso adunque consentire in verun modo che
le somme provenienti da queste imposte siano
impiegate altrimenti che pei bisògni reali del
paese, e che gli abitanfr siano aggratati di
nuove imposte senza on bisogno legale e rico-
nosciuto.

« È adunque mia volontà assoluta che le vo-
stie cure ed ilvostro zelo mirino incessante•
mente a questi due punti imþortanti, come pure
che i miei sudditi dell'Egitto eiáno governati
sepipre secondo giustizia ed equità.
« Inoltre siccome gli imprestiti contratti al-

Pestero pesano per lunghi anni sulle entrate
del paese, non posso ammettere chè delle säm-

me anticipate sulle rendite dell'Egitto tiano im•
piegate al servizio d'un imprestito qualunque,
se prima le ragioni particolare55iate che hanno
motivato questo imprestito non furono sotto•
poste al mio gäverho imperiale e non fu accor-
dato 11 mio consenso.
« È adunque miavolontà che in neestm tem-

po sia contratto un prestito, eccetto il daso -in -

cui la necessità assoluta di ricorrervi sia ben
provata e ei sia prima ottenuto 11 mio per-
messo.

« NeFavvenire quindi conformerete i vostri
atti e la vostra condotta agli ordini suespressi
del mio firmano imperiale, che concorda in tutto
toi diritti e doveri reciproci come pure coi pre-
medenti.
« Il 22 Shaaban 1286 (14-26 novembre

1869). »

BTATI UNITI D'AMERICA
Si scrive per telegrafo da Washington, 20

dicembre, al fimes:
Boutwell, ministro delle finanze, ha ordinato

che non si facciano le solite vendite d'oro mar-
tedì e venerdí di questá settimanar

11 limes di Nuova York annunzia che llotky,
ministro americano a Londra, ha persuaso il

governo inglese ad accettare la proposta che le
trattativepel coniponimento della vertenha del-
I'Alabama, siano condotte a Washington.
Diciotto delle cannoniere spagnuole sono par-

tite ieri sera da Nuova York.
If

VARIETA ·

La pleggia meteories
di novembre.

Dall'Osservatorio del R. Collegio Garlo Al-
herto in Moncalieri il prof. P. Fr. Denza s'm-
via la seguente lettera:

Preg.mo signor 1Xreffe·ã,
Avendo potuto fino al presente raccogliere

sufficienti notizie intorno allapioggia delle me-
teore dello scorso novembre, cotanto aspettata
dai dotti non meno che dai semplici cultori de-
gli studii dei cieli, mi fo premuradi darnebreve
contezza per soddisfare alle richie6te fattemi da
molti di coloro, a cui stanno a enore cosifatti
studii quanto importanti altrettanto dilettevoli.
I molti ed importanti lavori eseguiti soprat-

tutto in questi ultimi anni, da insigni astronomi,
dopo aver collégato ilsingolare fdãomenó delle
meteore Inminose colle leggi semplicissime del
aostro silitema planetario, e colla generale eco-
nomia di tutto l'universo, hanno fatto rilevare
eziandio che lo sciame compatto e numeroso
delle meteore di novembre non è che la tras-
formazione di una piccola nebulosa, di una
cometa o di un ammasso di esilissimi asteroidi,
il qqale, aggirandosi on tempo negli spazi stel•
lari, Temte in seguito ineontrato da uno dei piû
lontani e piaconsiderevoli pianeti del nostro si-
stema, e dal medesimodeviatodal suo primitivo
amminn. Per causa di guesta perturbazione lo
sciame meteorico penetro nel sistema solare,ed
indominciò a far parte del medõeimo; ed ora,
del pari che gli altri pianeti, si muove regolar-
mente intornó al sole, descrivendo tm'orbita ac-
curatamente calcolata', la quale percorre in
circa 53 anni. Inoltre dalla discussione fatta
sulle solenni pioggie del 1799 e 1833 si era in-
ferito che la correntgi meteore si deve esten-
dere sopra un piccolo tratto della sua orbita;
per cui essa impiega un tempo assai breve
nel passare vicino al sole, epperò non viene
ogni volta incontrata dalla terra che per
pochi anni di seguito, e per poche ore ogni
anno.
Tutte codeste teoriche, congiunte ad altre di

non minore ruevanza, eccitarono per modo la
curiosítà e l'ardore di molti, che al presente
le osservazioni sulle meteore luminose sono

dappertatto accolte con mirabile favore; ed il
ritorno periodico della pioggia meteorica di no-
Tembre fu in questi ultimi anni studiato da un

immenso stuolo di caservatori, e seguito in
tutte le sue fas).
Le osservazioni più importanti furono questa

volta eseguite nel mezzodì della Francia ed in
queste nostrecontrade; imperochèl'Associazione
scientifica francese, volen io anch'essa apportare
il suo tributo allo studio degli asteroidi di no-
vernbre, organizzò un'ampia rete di stazioni
meteoriche coll'mtendimento precipuo di deter-
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minare la direÈixe e l'altezza di codeste me-
teorS, che sono gli elementi che più ora interes-
sano alla scienza.
Tolosa, Bordeaux, Rochefort, poi Parigi,

Chartres, le Mans e Tremont (Saona e Loira)
facevano parte di questa rete, ma le staziom
che più drproposito dovevano attendere al fe-
nomeno erano tutte collocate al sud-est dell'Im-
pero francese. Esse formavano come un poli-
gono, il cui perimetro, partendo da Grenoble,
si avanzava verso il Mediterraneo per Valenza,
Orange, Moittpellier; e sul mare il poligono era
terminato dalle stazioni di Perpignano, Agde,
3riarsiglia, Tolone e Nizza. Siccome però questa
rete non era completa, ed il poligono restava
aperto dal lato orientale, in cui non trovavasi
che la sola stazione dillarcellonetta, presso Di-
gue; così il LeVerrier, presidente dell'Associa-
zione, si rivolse a me perchè volessi concorrere
a questa catapagnh. Io perciò stabilii le due
stazioni di Moncalieri e di Genova, assai ac-
conce per lo scopo accennato. Nella prima
lo osserrazioni furono dirette da me stesso;
mella seconda furono eseguite alPOsservatorio
della R. Università, il direttore del quale si
prestò assai di buon grado a tutto, e vennero
dirette dal car. prof. Parnisetti, già da molti
anni esercitato in queste ricerche.
Per determinare il punto radiante bastavano

le osservazioni fatte in elascuna statione sepa-
ratamente, e perciò queste erano tutte fornite
di apposite carte celesti. Ma per misurare le
distanzedelle meteore dalla terra era necessario
che due o più stazioni osservassèro simultanea-
mente lo stesso asteroide, epperò era indispen-
sabile il confronto esatto dei cronometri delle
diverse stazioni. Questo confronto si fees per
via telegrafica, e per noi riuscì sommamente

- agevole, grazie ai buoni uffici dell'amministra-
zione dei telegraE, ed all'estreina gentilezza de-
gli impiegati delle due stazioni telegrafiche di
Torino e di Genova. E qül, in nome di tutta la
Commissione residente a Marsiglia e de' miei
colleghi di Moncalieri edi Genova,debbo ester-
nare i più sentiti ringraziamenti a codesti servi
fedelissimi dell'industriaedelcommercio, i quali
in menzo al loro incessante lavoro, sanno tro-
vare il tempo di divenire gli aiuti intelligenti
della scienza, tutte le volte che ne sono ri-
chiesti.
Le osservazioni si fecero nelle notti del 12, 13

e 14 novembre, e si stanno oracalcolando e dis-
catendo all'Osservatorio di Parigi ed in parte
anche qui perciò pel momento non posso che
necennare alende delle principali circostanze del
fenomeno.
La prima notte d'osservazione, dal 12 al 18,

ha offerto nelle diverse stazioni delle variazioni
molto notevoli. Mentre a Barcellonetta si con•
tavano 210 meteore, a Moncalieri 145, a Mar-
siglia 116, a Montpellier 12&, ed a Genova 99,
Orange non vedeva che 31 meteora, tutte spo-
radiche. - La seconda notte, dal 13 al 14, per
un grân numero di stazioni non diede alcun ri-
sultato per causa del cattivo tempo; ma per al-
cune fu molto pià fertile della precedente, e
Moncalieri, Marsiglia, Valenza e Tolone furono
spettatrici di una bella pioggia di àsteroidi, i
quali si staccavano dalla volta celeste a ragione
di molti per minuto ed ancheper secondo. Noi
ne vedemmo 720 in circa sette ore, non estante
che if eielo fosse di continuo qua e là coperto
da nubi. Nella terza notte, dietro invito del Le
Verrier, si continuarono ancora leosservazioni
dappertutto; e sebbene il periodo fosse giàpas-
sato, ed in molte stazioni lastagione persistesse
cattiva, tuttavia il numero già copioso delle
stelle registrate nei due giorni precedenti si
aumentò ancora di più centinaia. A Moncalieri
se ne osservarono 99 in tre ore. I risultati che
ti otterranno dalla Innga e penosa discussione
elle descritte osservazioni, faranzio conoscere
la esatta posizione del radiante, e l'altezza dal
suolo delle meteore osservate contemporanea-
mente nelle diverse stazioni.
Per ciò che riguarda la rimanentã Penisola,

le osservazioni sa dovevano fare m un gran nn-
mero di località, che si eetendevano da un capo
all'altro della medesima, da Venezia fino all'e-
strema Sicilia. Ma il cattivo temþo le disturbò
in tutto od in parte, e solo in poche stazioni si
potdrono ottenere risultati di qualche momento.
Posigo qui appresso i numeri delle meteore

ottenuti nella notte più importante dal 13
al 14 in queRe stasieni che furono più o menó
favorite dal tempo, e delle quali ho avuto no-
tizia finora.

Padova . . . . in ore 3 min. 30 met. 229
Alessandria . » 7 a 00 x 168
Aosta

.
.
. . .

» 3 » 30 > 189
Varallo . . . . » 3 » 00 » 121
Perugia . . . . » 10 » 30 » 555
Roma

. . . . . » 0 » 45 a 183
Salerno . . . . » 4 » 30 » 128

.Palermo.... » 3 » 00 » 616
Questi numeri sono poco tra loro paragona•

bili, sia per le diverse circostanke atmosferiche,
sia pel diverso numero di osservatori di cia-
scuna stazione. Nondimeno da essi e dagli altri
innandi riportati risulta ad evideitza che l'af-
fluenza delle nieteore, comechè alguanto co-

piosa per alcune stazioni, specialmente merl-
dionali, non può certo paragonarsi con quella
degli anni testè decorsi. Nè solo pel numet'o
ma anche.per la bellezza delle meteore lapiog-
gia di quest'anno fu inferiore a quella degli
anni passati. Non fecero, è vero, difetto alcuni
bolidi, delle belle meteore con istrascico di luce
vivissima e persistente; ma sì gli uni che le
altre non furono certo così numerosi come
l'anno scorso, in cui noi faceramo appena a
tempo a contare le più grosse; e molto meno
poi come negli anni 1866 e 1867.
Le stesse cose vengono confermate dalle noti-

zie pervenutemi dall'estero. A Parigi nella notte
del 13 non si videro in zuedia che circa 25 stelle
per ora; a Madrid si ottennero risultati poco di-
versi; ed in Jnghilterra, nei pochi luoghi del
nord, in cui il tempo permise le osservazioni,
come Glasgow, Edimburgo, Leith, non si conta-
rono più di 100 meteore per ora. Negli Stati
Uniti d'America la neve e le nuvole delusero in-
teramente l'aspettazione di quegli astronomi,
che da molti luoghi s'erano preparati per osser-
vare il fenomeno.
La frequenza delle ineteore incominciò so.

lamente un'ora dopo la mezzanotte. Un vero
massimo non v'è stato, giacchè le stelle appari-
vano a gruppi di molte insieme, e poi per molti
minuti o non si vedeva nulla, od appena qual-
che stella sppradica. La posizione del punto
d'irra ione fu poco diversa da quella degli
ani assati; e dalle detdigninazioni fatte in di-
7 e stazioni italiane rísultò compresa nella

regione celeste chiusa dalle stelle epsilon, mi
gamma, eta, omicron della costellazioned
Leone.
Portanto, come ben a proposito mi scriveva

A. Herschel: « Tatte le osservazioni di quest'an-
no aggiungono una nuoya provaall'evidenzaot-
tenuta negh aññi piecedenti intòíno al ééôhtá
definito ed agli stretti limiti. nei quali è confi
nata la corrente meteoiina tli novembie.» Esse
addimostrano che laporzione della correntemii-
teorica attraversata dalla Terra nel 1869 non è
che un tenne avanzo della parte più densa della;
medesima, nella quale ci imbattemmõ nel tre
ultimianni; e che di presente ci incamminiamo'
verso il minimo, precisamente come avvenne
dopo le solenni piogge del 1790 e 1833.
Mi creda, signor direttore, cor,distinta stima,
Dall'Osservatorio di Moncalieri, 20 dieëinbre

1869.
bra. serso: P. P. Dass
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NOTI2IË VARIE
Si legge nella Nazione odierna:
La Giunta municipaleadottava nella sua adanansa

di ieri dei provvedimenti per riparare, più ¡iresto
che far si possa, at gaasti prodotti a varie strade
suburbano dalle incessanti pioggio del giornideeorsig
e in special modo a quelli verincalisi nelle vie Faen-
tina e Fisana.
Approvava quindi il disegno, beboñdò il quale stri

eseguita dal barone Bettino RicasoÍi la facciaia delle
rimanense dei suoi stabili posti in via del Mittelli.
Tale facciata, ehe si estende per ben 31 metri,

avrà quattro piani di setta inestre per ciascuno, e
nel primo sarà adorna di un elegante terrazzino di
pietra che comprenderà le tre inestre del eentro.
I'imbasamento del palano sarà a bozza in rillevo
e avrà sef vaste botteghe.
Il disegno stesso si deve all'architetto ear. NutL.
E poichè siamo a paÁare dell'allargaÏñantoal via

dei Marte1II, of placé annunziarà õhe l'iõgagnéro
Romanelli,addetto all'uffizio d'arte a0àlhaale, prf.
sentAva oranon ha Guari all'Accademia del Teatro
Niccolini un suoprogetto per aprire un nuovo in-
gressosi teatro inedesimo sulla nuova via del Mar-
telli, sopiimento quello diviaBieasolf,cho malgrado
le spese fatti ripeintamente dall'Annademia per ren-
derlo decente non corrisponde divi&oh& ai bisogni
nè alla eleganza di quel teatro.
Ifarchitetto Romanelli proporrebbe infatti col suo

progetto che l'Accademia acquistasse le rimsnense
dello stabile Massont in via del Martelli,e costruisse
ivi una facclata avente nál dentru un eleganteport!-
cato dingresso, så ilslone ed noa galleda chè aba
therebbe quasi16 fácela all'attuále scala del teniro.
Il progetto stesso poi dimostra come tantó la spesadi costraslone tjuanto quella di aécluisfd delle fIma-
nenre vekrebbero in gran parte comjiensate dal
fratto che potrebbe riekvaislBa duegiandt botteghe
laterali al porticatò, e dal piani da origersi al di
sopra dei porticato medesimo;

- SerIve II Giornale diReffia illèl 20:
Siadro lieti di annunklare che H OmnalgAo proiin-

ciale, nella sua tornatadi ieri sers, ha deliberato al.
l'unanimità un aussidio di L. 200,000 per l'ingrandi-
mentoe compimento del nostro porto, e L. 60,000
per la formazione di quello di Termini, riserbandoci
di dare nel numero di domani maggiori particolari
auWargomento.

- Si legge nel Giornak di Napoli del 22:
È giunto da Firenze 11 colonnello Baldelli, il quale

reca al Reall Principi i regali del Re per la nasoitsdel Principe di Napoli.
11 regalo destJnato alla Principessa è naaparars indiamanti e saflirl, pregevolissima noà solo per lematerie che la compongono, inn iier la Anitessa del

lavoro.
11 regalo al Principe è un super6o eavallo puros

sangue.

- H prof. Palmieri scrive al einuto glokialedel 22:
Le notizie dell'oss%rratorio Tesariano sananslais

11 giorno 17 di gåesto mese corrisposero alonne
seosse di terrämoto fà 8. Angelo de'fambardi av-
vertite la notte seguente. Da due giorni intanto 11
tilan4rsfo è di nuovoglijaanto inquieto; pare dun.
que non ancora cessatopi þeriodo delle Boosse ehe
dura di qualche tetogia.
-Secondo le inforniazionidel Pungolo, circa i la-

Tori per il bonincamento del Lago di AEnano, il
cunloolo di soolo per lá ino di questomese sarebbe
interamente aperto, rimanendo altri pochi metri di
traforoda esegulisi, e Popera dell'incile di bearico
non andrebbe più in là della ine del prossimo gen-
naio; di tal che à coliesta epoca avrebbe luogo 14
solenne inaugurazione del versamento delle acque
det tago noita marina dei Bagneti.
Dopo tal versamentò , nelmezzo proþriodel lago,

quasi in una forma d'imbuto, rimarrebbeunapiéeola
quantità di aequa, la quale Barebbe tölta vja eda up-
portuneoolmate.

- Stando alla refazione annuale del commissario
incariegto della statistica delle miniere degli Stati
Uniti, quest'anno laprbâtizionedell'oro in California
è stata minore dell'anno scorso a causa della gran
stecità che lla Twiiëàlti i lavori idraulielnella parta
settentrionale. Un'altra eansa di questadiminnsione
si è che in varie importanti miniere di quarzo nel
Graf Valley l'estraziopé eÍl'oro venne sospesa. Nella
Nevada le miniere di Constock diedero un contin•
gente inferiore an'ordinarlo a motivo dell'esauri.
mentò di certe miniere o soprattutto acausa dell'in-
condio che ha devastate le míniere di Croiton-Polat,
Kentuck e di Tellow Jackest. Tuttavia per la Nevada
la produzione non sarà al disottodi quella dell'anno
scorso, avendo le miniere tilWithe Pine dato unoon-
tingente abbondante assal.
In complesso le risorse della Califorpia si sono

vantaggiate mereb le huove scoperte fattesi a Cour-
stock e mereè anche 11 compimento della ferrovia
del Pacifleo ed all'abbassamento dei salari derivato
dal lavoro dei Chinesi.
L'Oreogon ha dato un prodotto assai modesto. I

quarsi auriteri vi sono trascurati e le miniere che
sogliono lavorarsi con apparati idraulici quest'anno
non diedero frutto per mancanza d'acqua. Per glistessi motivi l'Idalo diede un minor prodotto Quivi
per altro i quarziaurifeW iOwyhee ed altri distretti
daranno lo stesso prodoûo dell'anno scórso. La $16-
cità ha danneggiato anche il territário di Montaha,
laline, il commissario gigdies cheil Colorado sotto

questo punto di vista della industria estrattiva del-
l'oro è destinato a ricchezza e prosperità grandis-
sime.

- Le ardenti diseuksfoni attuali a proposito dei
trattati di commereto o della loro influenza sulla
maring inercantile inglese rendono interessanti i
seguenti dati tolti dalle ultimestatistiche pubblicate
in Ioghilterra. Durante l'anno 1868 si tagistrarono
néHa GranBretagna 1019 bastimenti nnevi, 41316,197
tonnellate; 7dei quali di tonnellate 2005 passarono
alle colonie. Sul numero totale di questi havigli 635
erano costrutti ill legno, e misuravano 88,285 ton..
nellate; 360 in ferro, di tonnellate 206,840; e 34 in
sistema misto, cloë parte in ferro e parte in legno,

di tonnellate 2f,072. Bisogna atiresi notare obe 102
dei detti navigli falono costralii nei cantieri inAlesi
per conto delle ínskinemercantili stratiiere; ed ássi
misuravano 46,f 31 tonnellate. 14 suddette statistiche
oitenb pol la régui'ità cifra totale detta maribi.bti•
tannica: 26,701 relieri di 4,798,178 tonnellato, 2931
Tiporl 41900,590 taidellate; ill totale 27,635 biiti-
menti a vela ed a vapore, di 5,698,774 tonnellate,
montati da 248,995 marini, compresi i capitani. Pa-
ragonate queste cìÎre con queÏle del 1867, at avrebbe
una diminuzionedi 283 navigli, ma coll'anmentodi
28,424 tonnellate; il che prova come i Brossi navigli
da grandi carichi tendono a sostituirsi al piccoli aa-
Tigli, Íç etti spetè generati e tli tiantíbleento þa•
reggianoquaal quette pelbastimenti grossi. Aggiunto
lecolonie,l'Inghilterra era da ultimo alla testa di
unt Botta di 40,341 bisthneitti,di tonnellat 7,236,916
montäß da Št0,5tG iailol. hieritano poi speciale
considerazione le cifre relative alle esportazioni ed
importazioni ifa l'Inghiltetra å la Russia, ebe appa-
riscono in euntinuoaumento. Nel 1868 16 esgorta-
zioni inglesi in Russiaavevano an valorè di poos
più òbe 7 m111enidi lire atërline, mentre nel 1803
non etaho che di & milioni. Èbpeciálmente Pespor-
tazionedel ferro che ha aumentato; nel 1808 essa fu
iloþpia al quella det 1863. I.ò stessò dicasi pek te
macehine e consegni diversi. Le esportazioni di co-
tone fabbricato logleie lã Rossíà, ëh'erano del va-
lore di lire 40,000 nel 1863, salirong nel 1868 a lire
90,900. Quanto ille im"poitazioni taide fil laghilterra,
la loro esfra dipende dalla produzione e dal prezzo
dei eereali, che sono il grande articolo di marcanais
spedito dalla Russia nelfEnropa oceldentale,
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DIARIO
I fogli inglesi recano il testo del discorso

pronuñziato il 21 di questo ruese dal signor
Otway, sottosegretario deglÍ affari esteri, a
Châtam, davanti di suoi elettori?
Nella parte di questö discórsõ ohe si rife-

risce alla politica estère della Gran Bretàgna
il hignor OtWay ha assicurato che il,governö
della regina Vittoria si trova in buone rela-
zioni coit tutti gli altii gòrèrni, ed in þartico-
lare he dedo chè sõàò óttimi i di lui rap-
porti colla Francia. « L'Inghilterra e la Fran-
cia furono rivali in passato e continueranno
ad esserlo per l'avvenire. l¶qn però sul campo
delle éoncoirenze e dei primati politici e mi-
litari, sibbene su quello della civilth, ed haviri
ragione di sperare che nemiche non saranno
mai piû s.
Il signor Otway soggiunse che il governo

della regina ha avuto ocentemente l'oppor-
tuniÏ di mostrare le sua amichevoli disposi-
zioni verso la Prussia. Illnghilterra ha spe.
dito uno dei suoi vascelli a salutare la giova-
ne flotta germanica all'àþertura deljorto di
Jahde. Il re di Prussia ed il principe reale
da parte loro invitarono un gran numero di
ufliciali inglesi alle riviste che ebbero luogo
in questi ultimi tempi e li accolsero con ogni
maggiore squisita ospitalita. Il governo in-
glese non trascurö occasione di uianifestare i
suoi sentimenti amichevoli ,rerso quello del
re Guglielmo.
Quanto all'avanzarsi della.11assia nell'Asia

centrale il governo di Pietroburgo, secondo
che assicurb il signor Otway, ha.date all'In-
ghilterra spiegazioni soddisface'ntissime.
A proposito delle questioni pendenti fra i

gabinetti di New York e di Sagfriacomo, l'o-
ratore coniinäið (Ial ifëvare il Nassimo in-
teresse che si connette alle loro relazioni, ed
aggiunse poi queste paioÏe: se Ïn questo ino-
mento due navi solcano i mari. Una di esse
porta la bandieri dell'Inghilterra, il Monarch.
L'altra la bandiera degli Stati Uniti, -la Ply-
mouth. La nave inglese reca alla sua patria
la salma del grande cittadino degli Stati
Uniti, il cui nome è scritto a caratteri impe-
rituri nel cuore dei poveri di questo paese.
Non vi può esseke guerra, ne malevolenza fra
là natioile inglese e quélla degli Stati Uniti.
«Il presidente degli Stati Uniti ha manife-

stato la sua buona volontà ed il suo desiderio
che la quistionependente frai due paesi possa
venire appianata in modo amichevole. Simili
sentimenti, ne son certo, sono nutriti anche
in questo paese, il quale desidera che tutte
le vertenze esistenti siano appianate in modo
conforme all'onore e con soddisfazione dei
due paesi. Il governo di S. M. spera che la
qdistione dell'Alaðafna vëiri sciolfa in questo
modo. Intanto fu già portata ad una conclu-
sione soddisfacente. fra l'Inghilterra e gli
Stati Uniti, la quistione dellanatuializzazione
phe durava dall'epoca del H88.a
La diplomazia britannica ha prestati i suoi

buoni utflzi nella quistione delle ferrovie bel-
giche, la cui 11efinizione si ottenne in grazie
particolarmente della grandemoderazionedel-
l'imperatore Naþoleone « che fu sempre il
vero amico della Gran Bretågna. » -

Da ultimo il edtfogretario dëgliisteri disse
che 14 diplomazia inglese þretto tin concorso
eflicace per l'accomodamento della questione
turco-egizia. '

Il Consiglio Nazionale svizzero ha consa-
crato tutta la sua seduta del21 a discutere la
mozione del signor Ruchonnet relativa alla
libertå del rnatrimonio. Tale discussione si
complicð con quistioni conoernenti la revi-
sione della dostituzione federale. Il signor
Brunner domandò il rinvio della proposta
Ruchonne tal Consiglio Federale coll'invito di
presentare una relazione e di formulare delle
proposte sulla revisione in generale. Da ulti-
mo il Consiglio Nazionale ebbe a pronunciarsi
fra la mozione del signor Brunner e l'ordine
del giorno puro e semplice proposto dal si-

gnor Arnold. La proposta Brunner è stata

aciottata con 15 voti contro 24.

Inviarono Indirizzi di felicitazione per la

ricuperata salute di S. M. il Re e per la na-

scita del Pilúcipe di Napoli:
1 Mamieipi gi Castiglione, Aci-Castello, San

Pietro Clarenza, Militello, Copparo, Bovezzo,
Vescovato, Boara-Polesme, San Vito al Taglia-
mento, Cordorado, Chiens, Azene, Casarsa, San
liartino al Tagliamento, Pravisdomini, Valva-
söne, Marsano, Sesto, Borgomanero, Premis,
Brienza, Tione, Magliano, Marsi, Antrodoco,
San Donato Tal di Corima.
Tutti i comuni del circondario d'Aosta, non

compresi negli elenchi precedenti.
I i

Abbiamo dal Ministero dei Lavori Pubblici
quanto segue:
Le ultime notizie assicurano che l'Arno tanto

a Pisa, quanto superiormente a Firenze, ò in
continua decrescenza.
Dalle altre provincie ,aon giunsero notizie

gravi. A Finale, ed a Bomporto, in provincia di
Modens, si spingono alacremente i lavori di di-
fesa. Nella provincia di Mantova il Secchia ha
fatte corrosioni in vari punti, che ora si stanno
riphrando.
La ferrovia, in provincia di Grosseto,soferse

un guastö ai non molta entità in un punto; ma
si sta già rimediando, af8nchè le comunicazioni
non rimangano interrotto.
In ogni luogo, ove aussiste tuttora una mi-

BBCCia, Si è sitiTata BBS SOrfegÎÍSOES 00BliBUS.
I i

DISIAtàI PRIYATI ËLETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Lisbons, 23.
La vooe che esista una tensione nei rapporti

tra la Spagnae il Portogallo è smentita.
Parigi, 23.

Assicurasi che la väificadei poteri terminerA
domani. i

Parigt, 23
- Chiusurs dells Borsa.

22 23

Rendita francese 8 *le. . . . , 72 45 72 60
Id. italiana 5 /, . . . . .

56 32 ö6 60
Valori diversi.

Ferrovie lombardo-venete . .528 - 525 -

Obbligasloni. . . . . . . . . .258 - 252 --
Ferrovie romano . . . . . . . 44 - - -

Obbligazioal. . . . . . . . . .119 50 120 -

Obblig, ferr. Yi#. Ens. 1868 . - - 162 50
Obbligazioni ferr. merid.. . .156 50 106 50
Cambio säll'itaÏia. . . . . . . 3 TI, 8 %
Credito mobiliare francese

.
.207 - 207 -

Obblig. della Regla Tabsechi.441 - 442 -

Azioni ið. id. .660 - 658 -
Vienna, 23.

Cambio sa Londra , , . . .
.123 50 123 80
' 1.ondra, 23.

Consolidatiinglál . . . . . i 92 1/4 92 1/4
Parigi, 23.

Situasione della Banca. - Aumento nel na-
merario milioni 7; nel portafoglio 2 8¡S; nelle
anticipazioni 113; nel biglietti 2 2tS;mel tesoro
11 3tö, - Diminuzione nei conti particolari
.6 9110.

Parigi, 23.
,
Al Corpo. legislativo si discusse vivamente

sulla elezione di Campaigno, nell'Alta Garonga.
Presero parte alla discussione Favre, Thiers e i

ministri di giustizia edell'interno. L'opposizio-
ne domandò che si annullasse la elezione. Thiers

attaccò vivamente il sistema delle elezioni. La
elezione fu convalidata cost 121 voti contro 92.

lis Supplemento a peite numero textiene
Elenchi dipensioni.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 23 dicembre 1809, ore 1 pom.

La pressione barometrica ha continuato ad
aumentare in Irlandaenelnord d'Europa; però
vi è un centro burrasche a Vienna:
Qui iii Italia il baroinstro ai è alsato da 3 a

4 mm.; i venti sono vari; l'Adriatico è calmo e

il Mediterraneo ágitato.
È probabile che l'alsamento del barometro

continni lentamente e che sofino i venti di le-
vante e libeccio.

OssERVAZIONI METEOBOLOGIGHB
fane not A. Massi di Fision escorts naturaledifirsasi

Nel giorno 23 dicembre 1869.

OEB

Barometro a metri 9 antim. 8 pom, 9 pom.
72,6 enl livello del .

mare e ridotto's as « mm mm

sere........ 7457 746,7 748,9
Termometro eenti·
grado....... 80 10,0 8,0

Umidithrelativa . . 85 0 70 0 80,0

stato deleielo. . . . pÎoggia nuiolo navolo

direzione . . O 80 SOVmb forza . . . . debole debole debole

Temperatura snae.isna
. . . . . . . , + i0,0

Temperatura minima . . . . . . . . + 8,0
xinima aalla nottedel 25die. . . . . ‡ f 4,5
Pioggia nello 24 ore... ........mm. 27,3

FEA ENRIco, gerente provvisorio. .

I I I I

I signori, ai quali scade l'associa-
zione col giórno 31 dicembre 1869 e

che intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spädizione
del giornale.
haccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-

tere di reclamo.
Pei prezzi d'associazione veggasi in

capo al giornale.
Qualsiasi invio o reclamo che ris-

guardi l'associazione o la spedizione del
giornale, i vaglia postali, le domalíde
d inserzioni od anxNnsi debbono essere
indirizzati Escr.veryAlmrrE alla '

ANNINISIBAZIB,1E della GAEZETTA LTFICIALE
su Rzexo symn

(Via del CasteBaccio, Fxmn).

La Gazzetta Uffeiale si pubblitt
nelle ore pomeridiane.

IJSTINO UEFICIAÍÆ DEIL& llORSA DI COMMERCIO (ÉGenri,2AQkemõre1889)

Bandita italiana6 . . , , god. I lustlio 1869
Bendzta italiana 8 , , . . . . a lotlob. 1869
Ist Nam. 6 b. id.

As. colut. Tab. . . e id. 500
Obb.6 Titou

ineartantlaglia1869 500
5 ....a 840

del Tesoio 1849 6 ). 10 a 480
Asloni della BanenNas. » I gaan. 1869 1000
DetteBanen Nas.Regnod'Italia a 11aglio 1869 1000
Unesa di soonto Tosanna in sott. > 250
BanosdiCredito Italiano . . . , a 500
Azioni del Gredito NobH. Itak a
Obbl. Tabacco 5 . . a 1000
koni deUe 88. .N . a 800

DeCM 30!0 Antae
500

Obbi. 8 Or0 delle 88. FF. Ebm. » 500
Asioni doDe ant. 88. FF. Liver. » l hrglio 1869 420
Obb 8 010 deRe suddetta CD > 1 aprile 1869

Obb .
6 Or0 delle 88. FF. Mar. > 500

Asion88. FF. Meridionali . . . > l larlio 1869 500
ObbL $0¡O deUs dette.

. . . . . » lotfob.1809 500
Obb.tam.50¡Oins.comp.dille id. 506
Dette m serie di una edue » ð05
Dette in serie pios. . . . . a 605

ObbL 88. FF. Finorio Estanssis a 500
i Imprestito comunale 5 Ole . . . » 500

Detto in sottoaarizione.
. . . . . a 500

Detto liberate
. . . . . . . . . , a 500

Imprestito comunale di Ngpoli a 150
Detto di Siena

. . . . . . . . . » 600
5 italiano in piocoli peni. . »

8 idem . . . . . . . . a l ottob. 1869
Ifn Nation. giacoli possi a id.
Nuovo impr. denacitta di Firense id. 250
Obbl. fondiarie del Monte dei Paschi 5 010 . . . 500

QAMBI CAMBI

e 58 ô5 58 60 • • •

35 a 34 80 a • • • •

• a 80 10 80 a 80 70 80 60 •
.

a a a . s a a T5 5/4
a 665 ô64 a a a

egha >5 (6
esas so a

a a e a a 1850
essa as2060

assa se e

205 204 e a a ·

».se ab 17!

5595 98 5

a e 333 332 • • •

• • • » a 172
,

smas se 35tj,
e,awa sw81
mana saf98
assa as375

A OAMB D

Livorno . . . . . 8 Tenezia sŒ. gar. 80 Immirà . . . Avista
dto. . . . . . 30 THeste.

. . . . .
80 sto. . . . . . . So

sto. . . . . 60 ato. . . . . . .
90 dio. . . . . . . 90 25 9 25 94

Eoma . . . . . • 80 Vienna. . . . . .
80 Parigi . . . a vista 103 8 103 65

asiegna . . . . . so
.

«te.
. . . . . .

90 ato. . . . . . . so
Ancona . . . . . 80 Anitusta

. . . . .
80 sto.

. . . . . . 90
Na-li. . . . . . So die.

. . . . . ,
so Lione

. . . . . . 90x£... . . . . . ao Francororte
. . .

so sto. . . . . . . so

PREZZI FATTI
$ p.010: 58 65 - 62*/, f. c. -Nelle Azioni tabacco 6661/, - 6ô6 - 665 - 661 f. c.-Impr. Naz. 50¡O 80 05 f. c.

Il sindaco: A. MORTERA.
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CRONACA POLITICA •

ROMANZI, ÉiCCÛ I
E GIUDIZIARIA

, DRA31MATICI
Descrizioni e HIustrazioni TTENTrBE AMENE I3TERESSANTI

Paesi e topoli Firenze, via del Castellaccio, 12 .. Tor ino, via Co1•te d'Appe11o, 22
Costami del monio

ABBUONAAIENTO ABBUONAMENTO

a aTo - Ammo xxx.
scovo geoyo

ROTO §Illüll Illmilli DIlmill """=""
Annata

. . .
. . . .

L. 8
il più interessante, il più completo, il più a buon prezzo

Annata . . . . .
L. 3 50

Semestre
. . . . . . » 5

Semestre. . . . . » $ -

.a...-' 11018 MERI Illlillii lilimill N'
ognt numero , , ogna numeroal Inassuno buon pr•ezzo .diotto pagineformatomassimo di otto pagina in-4°

Esce ogn.......... - STRENNA --

ÐEL NUOTO GIORNALE ILLUSTRATO UNIVERSALE
A D 0 RN 0 Un elegante volume in-4° - Stampa e Illustrazione accurata A DORNO

D1

' Engninche Incision!

NOVELLE : ANEDDOTI
VARIETÀ

MODE : TÆATRI
FATTI DIVERSI

Remeriti

Prezzo lire 8 franen di posta. , m
'

Hagninehe Incisioni

e li
La se com eta elNuovo Giornale Illustrato

á lb ne sp a 01 as ti cl e STORIA : VIAGGI
Universale dal 1° numero 26 aprile 1868 a tutto dicem¯

o si abboneranno al Nuovo Gronsus II.I.rstarro Uxxvnenz inviando per 1 an- NOTI ZIE
ma bre 1869 L. 14• nata da gennaio a dicembre 1870 lire otto. Seiarade : Rebus
- La serie completa del Nuovo Romanziere IIIHm I signori associati e tutti coloro che si abboneranno alle duepubblicazioni

stratoUniversale dal 1 gennaio al 31 dicembre 1869 ivuovooiornalemustrato v.iverage e ruovo Romanriere mustrato Universale, annouxxmr.r.x

L. 3 50 inviando per l'annata da gennaio a dicembre 187g. 11 50, nceveranno mDONo LWW I*

La Strenna HIustrata ed un elegante Calendarle da Gabinetto
mumi-szul--EIIERIIM El

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICl
BlBEZIO3E GENERALE DELLE ACOUE E STRADE

AVVIso D'ASTA.
In seguito alla diminazione del ventesimo fatta in tempo utile sul pre-

santoprezzo di lire 2,436,000, ammontare del deliberamento susseguito all'asta
tenatssi il 6 dicembrecorrente, pello
Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione, nel porto
i Genova, di nuovi approdi tra l'imboccatura della regia darsena
e lo scalo di San Lazzaro, ed all'ampliamento degli scali della
Chiappella,

si procederà,alle ore 12 mer. di moreotedl 5 gennaio pross. Tenturo, in una
delle sale del Ministero del lavori pubblici, dinanzi il direttore generale delle
EminoO Strade,e presso la Regla prefetturadi Genova,avanti il prefetto,simul-
taneamente col metododei partiti segreti reeanti il ribasso di un tanto per
cento, al dennitivo deliberamento della sorriferita impresa al migliore obla-
tore in diminazione della presunta sommadi lire 2,8\4,200, a cui 11 lid 4 Ilu
prezao trovasi ridottodietro la fatta offerta del ventesimo.
Perelò notoro i quali vorranno attendere a dettoappattodovranno presen-
½, in uno del suddesignati ufâci, le loro offerte estese su carta bollata
(da L. f)debitamente sottoseritte e suggellate, ove nei sorriferiti giorno ed
.ora saranno ricerate le schede rassegnate dagli accorrenti.Quindi da questo
Dicastero, tosto conosciuto il risultato dell'altro incanto, sarà definitiva-
mente deliberata l'impresa a quell'offerente che dalle due aste risulterà il
miglior oblatore, qualunque sia il numero delleofferte,ed in difetto di queste
a chi presenterà il partito preindicato del ventesimo. Il conseguente verbale
di deliberamento verrà esteso in quell'ufficio dove sarà stato presentato 11
più favorevole partito.
L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitoli d'appalto in data 10

novembre 1869, visibile assieme alle altre carte del progetto nei suddetti
ufici di Firenz6 e Genova.
I lavori dovranno intraprendersi a seguito dell'approvazione superiore del

montratto, e tosto dopo esteso il verbale di consegna, per dare ognicosa com-
plata entro anni cinque successivi.
I pagamenti saranno fatti a rate mensili in proporzione dell'avatizamento

del lavori, sotto la ritenuta del ventesimo a guarentigia, da corrispondersi
coll'ultima rata a seguito del inale collaudo, al quale si procederà un anno
dopo la regolare ultimazione di tutte le opere.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto dellame-

desima:
i* Presentare a tenore dell'articolo 2del capitolato un certificato d'idoneità

all'esecuzione di grandi lavori nel genere di quelli formapti l'oggetto del pre-
enn#a ennelin Filmer*19tn do un inr it mm n 1 li, r a rrn o = or er 1 i tr ,

Oomune di Seansano
AVVISO DI CONCORSO.

È aperto il concorso alla condotta medico-chirurgica di Montorgiali, vil-
laggi di Pancole e Polveraja, fattoria di Montepó e respettivi poderi, esclusi
quelli di detta fattoria compresi nella condotta di Murci.
All'impiego è annesso l'annuo stipendio di L. 2,500 pagabile in rate men-

sili posticipate; e gli obblighi di residenza in MontorSlali suddetto, edi tenere
a proprio conto la cavalcatura.
Gli altri oneri ed eventuali emolumentl resultano da apposito capitolato

che é ostensibile a tutti in questa segreteria comunale nelle ore d'uíncio, e
sarà anche comunicato per mezzo di lettera a chine faccia richlesta.
Tutti coloro aventi i requisiti voluti dalla legge,eut piacesseaspirare a detto

impiego, sono invitati a fare pervenire a quest'utôsio, iranche di posta, entro
il mese di gennaio prossimo futuro, le proprie domande, redatte in carta

legale e corredate delle necessarie matricole, fedi di morahtà e dispecchietto
e di qualunque altro documento che essi credessero opportuno di produrre
nel respettivo interesse.
Seansano, dal municipio, li 18 decembre 1869.

3636 11 Sindaco: G. B. lÆONESCHi.

SOCIETA ANONIMA ITALTANA

REGIA COINTERESSATA DEI TABACCHI
Bi prevengono i signori azionisti che a datare dal 1° gennaio 1870 si farà

inogo al pagamento della.cedola n. 2 delte azioni di questa Soeietà la L.7 50
italiane per ogni asione, a titolo d'interessi al 6 per 100 l'anno in ragione di
6 mesi dal primo luglio al 31 decembre 1869.
I pagamenti si faranno:
In Firenze e Torino, dalla SocietàGenerale di Credito Mobiliare Italiano.
Nelle aure piazze d'Italia, dalle sedi e suceursali della Banca Nazionale nel

Regno d'Italia e della Banca Nazionale Toscana.
A Ginevra dai signori P. F. Bonna e C.
• Parigi » A. J. Stern e 0.

e Berlino a R. Warschauer e C.

» FrancoforteS;M.,dalsignor Jacob S H. Stern.

• Londra dai signori Stern Brothers.
Il pagamento alfestero delle suddette lire italiane 7 50 sarà fatto al cambio

del giorno.
Firenze, 22 dicembre 1869. 3643

Atto di citazione.
Con atto dell'usciere AmaddioSelvi,

addetto alla R. pretura del primo
mandamento di Arezzo, alle richieste
del signor car. Luigi Guillichini, di-
rettore della Banca del Popolo suc-
cursale di Arezzo, con domicilio elet-
tivo presso 11 suo mandatario 6io-

vanni Vignoli in Arezzo, via Montelini,
n.7, notificato al Ministero Pubblico
addetto al tribunale civile e correzio-
nale di Arezzo, ed afôsso alla porta
principale della detta regia pretura
del primo mandamento di Aresso nel
di13dicembre 1869, si è fatta cita-
zione a Loventino di Donato Groel,
commerelategiàdomiciliatoin Arezzo,
e da qualche tempo espatrlato senza

che se ne conosea l'attuale residenza
e dimora, per comparire allapubblien
udiensa che avanti il regio pretore
del suddetto mandamento sarà tenuta
la mattina del di 31 dicembre cor-
rente 1869 a oradl ragioneper sentirsi
richiedere la condanna solidalmente
col di ini padre Donato Croci, macel•
laro domiciliato in Arezzo, al paga-
mento della somma espitale di lire
duecentoventitre, valuta di unalet-
tera di enabio accettata da detto Lo-
ventino Croci nel 27 luglio 1869 all'or-
dine dig detto Donato Croci con sea-

denza a quattro mesi data, e da detto
bene11elario scontata e girata nifora
dine della detta BancadelPopolo,sede
di Arezzo, per valuta ricevuta non-

tante, e per la quale fu fatto protesto
nel 29 aovembre i869, a ministero del
detto notaro Giovanni Vignoli, al pa-
gamento dei frutti mercantili, decorsi
e decorrendi sul detto capitale delle
spese det detto atto di protestoin lire
quattogdici e di quelle del gladislö, il
tatté con sentenza da dichiararsi ese-

gnibile nonostante opposizione o ap-
pello e senza cauzione a forma della

legge.
Ai termini pertanto dctl'art, 141,

.0 . 9 f.I wirrania l'nrHr•n rii menon

Avilse. 3645
La signora Adelaide Paggi moglie

del signor Baldassarre Angidlini, pos-
sidente domiciliata in Firenze ed elet-
tivamente presso e nello studio del
sottoscritto suo proenratore, ha do-
mandato al presidente del tribunale
civilo e correzionale di Firenze la no-
mina di un perito che proceda alla
stima di una casa posta fuori la porta
alla Croce di questa città sulla destra
dellaVia Frusa, segnata di n. 50, per
l'eŒetto di devenirealla sabastazione
della casa medesima in pregiudizio
del signor10esare,Ubaldo, Alessandro,
Carlo o Dante Leone Passigli e delle
signore Isolina ed Elvira Gherardi, e
di conseguire pagamento del credito
reclamato coll'atto di precetto del 22
novembre p. p.
Firenze, 1i 23 dicembre 1869.

Avv. CEsans DEI, GUASTA,proe.

Arrise. 3647

IIcancellieredellsRegiapreturadel
3• mandamentodi Firenze rendepub-
blicamentenoto checonatto di Questo
stesso giorno, per mezzo dei loro rap-
presentanti Gaetano e Luigi Fontani
di questa città, i signorl Vincenzo del
in Luigi Giorgi e Maria dei fu Vin-
censoCavina vedovadelfuLuigiGiorgi,
e quest'ultima come madre e tutrice

legittima dei suoi âgli minori Giusep-
pe, RafaeHo e Fausto del fu Luigi
Giorgi, hanno accettato con benetizio
¡H 1egge e d'inventario Peredità inte-
statadel fu Luigi del (p Giovacchino
Giorgi defunto nel popolo di Sant'An-
geloa Legnaia, comune di Firenze, li
15 decembraanno corrente.
Li 20 dicembre 1869. .

Il cancelliere
Gussost.

ANSO. 3651

Il consigliere Filippo Formiehini,
namelaanta nel enmune di A9n Miniitn

tanta, a ore dieci, alla pubblica a-

dienza del tribunale medesimo, sulle
istanze della signora Elisa Mariani nei
Leoni, rappresentatadal dott. RaŒaelic
Falugi, Terrà esposto alfincanto fin-
frasqritto stabile spettan.ta a Pagnini
Benedetto di Volterra, cioè:
Una casa posta in Volterra in via di

Sotto, segnata di n. 23, avente plane
terreno, primo piano e palchi morti
praticabili ed annessi.
L'incanto si aprirà gel presso di

L. 6359, resultante dalla perizia giu-
diciale del signor Terrillo Bartolini
la liberazione avrà litogo a vantiggk
del maggiore oferentee con la condi
zioni di che nella sentensa suddetta.

Yolterra,dallacancelleria del tribu-
naleoirile.
Li11 dicembre 1869

Il cancelliere
3534 SerA Bacioccm.

AWise. 8640
Il sottosóritto, probrietario della

bottega dioafèsotto 11 titolo del Cam-

pidoglio, via dello Sprone, o. Sois ed
ivi domíniliato, ad ogni buon Sne ed
effetto avvisa 11 pubblico che essende
venutoasua stragiudiealenotizia che
sua mogile Luisa Polidori mercanteg-
gia in articoli di meroeria ed altro, e

possa aver contratto deldebiti, persio
invita tutti quelli che possane vantar
dei crediti verso la medesima a pre
sentarsi alla detta di lui bottega nel
tempo e termine di giordi otto, de

oggi, con documenti autentici, che
verrannogoddisfatti.
Protestandost però inoltre ehe da

qui in avanti egli non sarà per rico
noscere alona debito che potesse dalla
detta sua moglie contrarsi per qua
lunque titolo, e chinnque facesse delle
contrattasjoni alla stessa sua moihe
sarannomal fatta e per conseguenu
non saranno la veruna maniera da lui
riconosciute.
Firenze, li 24 dicembre 1869.

in servizio, debitamente vidimato e legalizzato.
2• Fare il deposito interinale di L. 4,000 di rendita in eartelle al portatore

del Debito pubblico dello Stato.
Per guarentigia dell'adempimento delle assuntest obbligazioni dovrà l'ap-

peltatore, nel preciso eperentorio termine che gli sarà lissato dall'Ammini-
strazione, depositare inuna delle casse governative, acióautorizzate, L 18,000
di rendita ineartelle al portatore come sopra, e stipulare, a tenore dell'arti-
colo idel capitolato, il relativo contratto presso l'uflicio dove seguirà l'atto
dideinitivadelibera.
Non stipulando fira il termine chegli sarà fissato dalfamministrazione fatto

di sottomissionecon guarentigia, il deliberatario incorrerà di pien diritto
holla perdita del fatto deposito interinale, ed inoltre nel risarcimento di
ogni danno, interesse e spesa.
Isa spese tutte inerenti alfappalto, nonchè quelle di registro, sono a carico

dell'appaltatore.
Firenze, 20 dicembre 1869.

Per detto Ministero
8628 A. Verardi, Caposezione.

MANUALE PRATICO

DI MEDICINA LEGALE
DI

G. L. €ASPER
- Consigliere intimo, Professore ordinario di medicina legale,

Direttore dell'Istituto medico-legalenell'Universitàdi Berlino, ecc.
PRIMA TRADUZIONB DAL TEDESCO AUTORIZZATA DALL'AUTORE

del cav. dott. EMILIO LEONE

con proemio, note e gliartleoll de'Codici Italiani che hanse
rapporto colla medicina legale

DEL

Cav. CARLO DDIARI&

CASSA CENTRALE 01 RISPARIll E DEPOSITI operantileatuttiimediciapecialmentecondotti,aimagistrati
Bettimana 51' dell'anno 1869. 3623

ed agli avvocati

VEILS13IENTI BITIRI
ve ·

ritiri

Risparmi......................... 371 287 78,566 37 61,014 25
Depositidiversi................... 28 32 71,667 » 71,269 16

Casse iditaclasseincontocorr. .. , a 82 98 214 15
affiliateldi2'classe idem a a 20,575 56 1,500 .

Associazione Italiana per erigere la
facciata del Duomo di Firenze.... • s = •

| Somme... I a i e i 171, 1 91 139,997 56
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Dirigere le domandealla Tip.EREDI BOTTAaccompagnate dal relativo

vagha postale corrispondente.

dura civile, si ripete medianteH pre-
sente annunzio la citarione al detto
Loventino Crool perché comparisca
volendo nei modi dalla legge permessi
alla detta udienza del 31 dicembre
1869 che sarà tenuta a ora di ragione
avanti il detto signor pretore del pr!-
mo mandamentodi Arezzo altoggetto
sopra indicato, eció per tutti gli ef-
fetti di ragione.
Arezzo, 20 dicembre 1869.
Il mandatario dell'attore 6nillichini

nei noœi
3644 GIOVANNI YIGRAM.

Avviso, 3646

Gli illustrissimi signori cav. avvo-
cato Luigi e cav. Au5asto fratelli Ca-
samorata, possidenti domiciliati in

Firenze, inibiscono a Luigi Ricel e
sua famigila, lavoratori licenziati dal
podere di loro proprietà detto del Ti-
naio, posto in comune di Firenze,po-
polo di San 6ervasio, quatunque con-
trattazione tanto di compra quanto di
vendita di bestie, e molto meno di

esigere il prezzo di questi ultimi sensa
respresso consenso scritto del sud-
detti signori proprietari, ossirverodel
loro agente signor Francesco Alinari.
Dillidanoquindi sul eontrattare seco

lui,dichiarando che non saranno per
riconoscere le obbligazioni che il detto

Firenze, li 23 decembre 1869.

rammenta al pubblicoche i di luicon-
tadini non hanno faeoltà di comprare
evendere bestismi ed altro senzail
consenso del suo agente Luigi Nacci
di detta città.
Manea poi assolutamente di ogni

facoltà Angiolo Profeti, contadino 11-
eenziato dal podere di Collebrunacchi.
Li 24 decembre'tS69.

Dinida.
Giosub e Santino fratelli Nicó del

fu Domenico, di Ispra (Como), fanno
noto a chiunque di ragione che con

atto del22dicembref869,intimatodal-
fuseiere presso la preturadi Angera
nel giorno suddetto, hanno re6olar-
mente revocata la procura generale e
ad negoria fatta al loro fratello Ambro-
gio Nicó, pure di Ispra, con rogito 28

giugno 1867, n. 3364, del notaio dottor
Francesco Garavaglia,debitamente re-

gistrata, e ció perchè nessuno possa
allegarne ignoranza.
Ispra (Como), li 22 dicembre 1869.

3ôt8 Gioscì a SaxTwo Nicò.

Avvise d'asta.
In esecuzione della sentenza profe-
rita dat tribunale civile di Volterra
del dl 28 ottobre 18ô9, ed in seguito al
provvedimento emanato dal signor
presidente dello stesso tribunale nel
di 3 dicembre corrente, la mattina del
di tre febbraio mille ottocento set-

3649 Parrno Pot.mont.

Editto.
Si rende pubblicamente noto-che

con conchiuso 9 dicembre 1869, no-
mero ß992, 11 locale R. tribunale pro-
vinciale dichiarò interdetto per de-
menza il signor Alessandro dott. Mc-

negatti in Antonio di qui, e che gi
venna deputato in enratore 11di la

cognato signor Alessandro nob. cont(
Barbaro, pure di qui.
11 presente s'afügga in quest'albc

pretorio nei soliti inoghi di questa
II. città, e lo s'inserisca per tre volte
consecutive nella Gassetta (1|ßciale del
Regno ed in quella diTreviso.
Dalla H. pretura urbana.
Treviso, li 18 dicembre 1869.

It R giudice dirigente
3650 Dott Cotamaratoo
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